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La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.
(La Costituzione della Repubblica Italiana, art. 9)
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Giunto alla IX edizione, il Bilancio Sociale 2014 della Fondazione Pergolesi Spontini è uno strumento di trasparenza che 
consente alla collettività e ai principali portatori di interesse della Fondazione di esprimere una valutazione consapevole 
sull’operato dell’ente e sulla coerenza delle azioni intraprese rispetto alla propria missione aziendale.

Con la pubblicazione e diffusione del Bilancio Sociale si intende quindi:
•  far comprendere chi è la Fondazione Pergolesi Spontini e di cosa si occupa, da dove vengono le risorse e come sono       
    impegnate, con chi si lavora e in che modo;
•  corrispondere alle attese di chi controlla e fornisce le risorse economiche necessarie;
•  rafforzare la percezione pubblica dell’importanza delle azioni intraprese;
•  dare un’adeguata visibilità all’attività svolta;
•  accrescere la propria legittimazione nella comunità locale di riferimento e verso un pubblico che, grazie alla fama dei due               
    Compositori, può giustamente essere definito internazionale;
•  suscitare adesione emozionale e orgoglio di appartenenza nei membri dell’organizzazione stessa.

L’azienda culturale Fondazione Pergolesi Spontini, per una precisa convinzione etica, si è quindi dotata nel tempo di processi di 
monitoraggio e di rendicontazione affinché tutte le risorse (umane e finanziarie) vengano sempre utilizzate, nel perseguimento 
dello scopo sociale, col massimo grado di efficienza, efficacia ed economicità.

Tutti i dati raccolti ed analizzati nel presente Bilancio Sociale provengono dai database periodicamente aggiornati dai singoli 
uffici della Fondazione e archiviati nel programma SharePoint 2013, un software gestionale online che abbatte le barriere della 
condivisione delle  idee e dei progetti, riduce i costi e il sovraccarico infrastrutturale e consente il raggiungimento in tempo reale 
di tutta la documentazione. Grazie alle caratteristiche e alle nuove funzioni del cloud, è stato possibile ottimizzare le interazioni 
tra i colleghi, migliorare la tracciabilità del lavoro e affinare il controllo dei requisiti di conformità dell’organizzazione interna. 

Tali dati, opportunamente elaborati, servono a diffondere informazioni corrette ed approfondite su un’azienda culturale che:
•  crea occasioni di lavoro per i giovani artisti e per le maestranze della regione;
•  collabora con enti ed istituzioni locali, nazionali ed internazionali in numerosi progetti ar tistico-culturali e di formazione;
•  contribuisce alla ricchezza e alla valorizzazione, anche in termini di immagine, del proprio territorio.

Il Bilancio Sociale, infine:
•  affianca ed integra il bilancio ordinario e gli strumenti tecnico-contabili tradizionali che spesso risultano, per “i non addetti ai    
    lavori”, di difficile leggibilità e fruibilità;
•  mette in relazione gli interventi e i progetti realizzati con le criticità riscontrate;
•  fa emergere una serie di dati qualitativi e quantitativi che determinano i risultati conseguiti e gli effetti che da tali attività  
    sono scaturiti.

Cinque le parti di questo Bilancio Sociale:
1.  L’identità aziendale
2.  Il rendiconto economico
3.  La relazione sociale
4.  La rilevazione del consenso
5.  Gli obiettivi per il 2015

Massimo Bacci
Presidente e Sindaco di Jesi

William Graziosi
Amministratore Delegato

OBIETTIVI, METODOLOGIA E FONTI DEL BILANCIO SOCIALE 



         

4

Il Gruppo di lavoro
Sotto la supervisione dell’Amministratore Delegato, che determina gli obiettivi e le linee progettuali del Bilancio Sociale, il 
gruppo di lavoro che si occupa delle operazioni di raccolta, condivisione e verifica dei dati e della redazione del Bilancio 
Sociale è costituito dai responsabili dell’area artistica e tecnica, dell’area comunicazione e della qualità, dell’area amministrativa e 
organizzativa. Ogni referente è responsabile di reperire, entro tempi concordati, i dati relativi alla sezione del Bilancio Sociale che 
rendiconta la propria area di competenza. Il responsabile marketing funge da riferimento e da coordinamento nel processo di 
raccolta dei dati, riunisce e riordina le informazioni ricevute, supervisiona la fase di impaginazione grafica e di stampa e definisce, 
congiuntamente all’Amministratore Delegato, il piano di comunicazione e di diffusione del documento.

Il Piano di comunicazione
Il Bilancio Sociale 2014 della Fondazione Pergolesi Spontini sarà diffuso secondo le seguenti modalità:
• segnalazione della pubblicazione online nel sito www.fondazionepergolesispontini.com in cui sarà possibile richiedere il 

download gratuito;
• segnalazione della pubblicazione su social network e APP;
• segnalazione della pubblicazione tramite comunicato stampa e con una newsletter dedicata;
• presentazione pubblica in conferenza stampa;

Il Bilancio Sociale sarà trasmesso, nella forma ritenuta più opportuna, a: 
• Soci, Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale;
• Sponsor e sostenitori privati;
• Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo;
• Deputati e Senatori eletti nelle Marche; 
• Consorzio Marche Spettacolo;
• A.T.I.T. Associazione dei Teatri Italiani di Tradizione;
• Organi di stampa ed emittenze Radio-Televisive;
• Partner di riferimento per lo svolgimento delle attività; 
• Collaboratori e dipendenti della Fondazione Pergolesi Spontini;

Al fine di stimolare la partecipazione dei vari portatori di interesse, il Bilancio Sociale è corredato da un breve questionario la 
cui compilazione, da parte di chi avrà ricevuto e visionato il report sociale, sarà molto utile a fornire osservazioni e suggerimenti 
per migliorare la prossima edizione del documento.
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Denominazione dell’ente: Fondazione Pergolesi Spontini
Data di costituzione: 27/09/2000 
Status giuridico: “fondazione di partecipazione” di diritto privato, senza scopo di lucro, disciplinata dalle norme 
contenute nel proprio Statuto nonché dagli articoli 14 e seguenti del codice civile e dal DPR 10/02/2000, n. 361. Con decreto 
prefettizio n. 20245/2013 in data 09/04/2013, la Fondazione è stata iscritta nel registro delle persone giuridiche private della 
Prefettura di Ancona - U.T.G. al n. 350.
Sede legale e uffici: Teatro G.B. Pergolesi di proprietà del Comune di Jesi.

Soci Fondatori: Regione Marche, Comune di Jesi, Comune di Maiolati Spontini 
Partecipanti Aderenti: Comuni di Monsano, Montecarotto e San Marcello
Partecipante Sostenitore: Camera di Commercio di Ancona 
Fondatori Sostenitori: sono un gruppo di imprese private, riunite in Art Venture: Leo Burnett, Gruppo Pieralisi, 
Terre Cortesi-Moncaro, New Holland-Gruppo Fiat, Starcom Italia

La Fondazione Pergolesi Spontini:
• è un’azienda culturale di produzione e servizi per il territorio;
• è attiva 12 mesi l’anno;
• è certificata UNI EN ISO 9001:2008 da parte dell’Ente Terzo di Certificazione TÜV;
• è membro dell’A.T.I.T. (Associazione Teatri Italiani di Tradizione);
• è associata a Opera Europa, associazione europea dei Teatri e Festival lirici;
• è l’unico ente di produzione lirica nelle Marche con un doppio contributo dal F.U.S. (Fondo Unico per lo Spettaco-

lo) erogato ogni anno dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per il Festival Pergolesi Spontini 
e per la Stagione Lirica di Tradizione del Teatro Pergolesi di Jesi;

• è tra i soggetti che la Regione Marche ha riconosciuto di Primario Interesse Regionale* nel sistema dello 
spettacolo dal vivo relativamente alla produzione e promozione della musica lirica di particolare rilievo;

• è uno degli enti promotori del Consorzio Marche Spettacolo.

* Riferimento normativo: Legge Regionale 03 aprile 2009, n. 11 - Disciplina degli interventi regionali in materia di spettacolo

Il Festival Pergolesi Spontini, organizzato annualmente dal 2001 con riconoscimento ministeriale*, è dedicato alla 
valorizzazione dei due compositori marchigiani da cui prende il nome, promuovendone l’esecuzione delle opere con strumenti 
antichi, lo studio delle fonti, l’approfondimento delle problematiche esecutive e stilistiche e la predisposizione di edizioni musicali 
realizzate secondo criteri scientifici e filologici.
Il Festival Pergolesi Spontini nasce come rassegna ‘itinerante’ di eventi musicali in luoghi di grande fascino artistico o paesaggistico 
ed ogni anno propone un tema pergolesiano o spontiniano cui si accostano, anche all’insegna della multidisciplinarietà, suggestive 
contaminazioni musicali, poetiche, letterarie e storiche.
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 36 - Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali

Dal 2005 la Fondazione si occupa della promozione, valorizzazione e gestione del Teatro G.B. Pergolesi di Jesi e di 
tutte le attività di pubblico spettacolo connesse, a cominciare dalla storica Stagione Lirica. 
Il Teatro G.B. Pergolesi, centro della vita culturale jesina, è qualificato dal 1968, con Decreto Ministeriale*, come uno dei 29 
Teatri di Tradizione (unico esempio in Italia in una città non capoluogo di Provincia), in quanto istituzio-
ne fortemente radicata nel territorio, qualificata a livello nazionale per una produzione lirica di grande prestigio e qualità artistica, 
nonché investita del compito di promuovere e coordinare le attività lirico-musicali in ambito provinciale. Il Teatro Pergolesi si 
qualifica per la continuità dell’attività di produzione lirica, per la tutela della tradizione musicale, per la valorizzazione di linguaggi 
innovativi e per la promozione di giovani artisti.
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 - Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali 

1. L’IDENTITÀ AZIENDALE
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*Fonte: MIBAC, assegnazione dei contributi FUS per il 2014 in favore delle attività liriche e musicali.
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*Fonte: A.T.I.T. elenco dei Teatri di Tradizione e dei Soggetti gestori
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1.1   LA MISSIONE
L’identità della Fondazione Pergolesi Spontini è strettamente connessa alla sua missione che vede nei seguenti obiettivi e 
finalità le linee e i valori guida per le proprie strategie culturali e gestionali:
• consolidare la fama ed il prestigio dei due compositori marchigiani Giovanni Battista Pergolesi e Gaspare Spontini pro-

muovendo, nell’ambito del Festival Pergolesi Spontini, l’esecuzione delle loro opere, la ricerca musicologica e la 
predisposizione di edizioni musicali realizzate secondo criteri scientifici e filologici; 

• perseguire la sostenibilità economica nella gestione del Teatro G.B. Pergolesi di Jesi mantenendo un’elevata 
qualità artistica dei progetti e dei servizi offerti in particolare nell’ambito della Stagione Lirica di Tradizione. 

• promuovere lo sviluppo e la diffusione delle attività culturali nel territorio della Vallesina, anche in un’ottica di promo-
zione turistica del territorio, in base ad un progetto artistico di rete e integrato, quale fattore di crescita culturale, 
civile, sociale ed economica della collettività;

• sostenere le espressioni della creatività e del talento, in particolare delle nuove generazioni;
• sviluppare nei giovani, nella società civile e, in particolare, nel mondo del disagio e della sofferenza mentale, la cultura 

musicale, educare all’ascolto consapevole e stimolare la conoscenza del melodramma e dei suoi linguaggi espressivi.
• promuovere attività di formazione, aggiornamento, specializzazione, perfezionamento, ricerca e qualificazione nel 

campo musicale e teatrale.

Nella “filiera produttiva” della Fondazione Pergolesi Spontini, un elemento di unicità e d’eccellenza è costituito dal Laborato-
rio Scenografico (situato a Jesi in via Carlo Marx) che svolge un ruolo fondamentale, sia di servizio alle attività di produzione 
per la costruzione delle scenografie e delle attrezzerie delle opere messe in scena nel Festival e nella Stagione Lirica, che di 
realizzazione conto terzi di elementi scenici, con positive ricadute economiche nel bilancio dell’ente.

La Fondazione gestisce, inoltre, dal 2005 il Teatro-Studio V. Moriconi di Jesi (con l’annesso Centro Studi e Attività 
Teatrali Valeria Moriconi), nonché le Stagioni Teatrali del Teatro G. Spontini di Maiolati Spontini, del Teatro 
Comunale di Montecarotto e del Teatro P. Ferrari di San Marcello (dal 2006).

Numerose, infine, le attività della Fondazione Pergolesi Spontini in ambito scientifico-musicologico, educativo, sociale e formativo: 
•    in qualità di Editore musicale, la Fondazione affida ad un team di musicologi la revisione delle opere di Pergolesi e di    
      Spontini, lavori propedeutici alla corretta e filologica messa in scena delle opere nell’ambito del Festival dedicato ai due 
      Autori marchigiani;
•     conduce ricerche, promuove convegni di studi e pubblicazioni attraverso l’azione del proprio Comitato Studi Pergole-    
      siani e del proprio Comitato Studi Spontiniani.
• propone azione di formazione culturale e di diffusione dell’opera lirica al fine di sviluppare la cultura musicale, educare 

all’ascolto consapevole e stimolare la conoscenza del melodramma e dei suoi linguaggi espressivi;
• è Agenzia Formativa accreditata presso la Regione Marche per azioni rivolte ad operatori tecnici e artistici nelle pre-

fessioni del palcoscenico.
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1.2   ASSETTO ORGANIZZATIVO E GESTIONALE 
La governance della Fondazione Pergolesi Spontini è affidata ai seguenti organi statutari:

Il Presidente è il Sindaco di Jesi o persona dal medesimo delegata. La durata della delega è vincolata alla durata del mandato 
elettorale del Sindaco. Ha la legale rappresentanza della Fondazione, esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per il buon funzio-
namento amministrativo e gestionale della Fondazione, convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e cura le relazioni con 
Enti e altri soggetti pubblici o privati al fine di instaurare rapporti di collaborazione e di sostegno alle iniziative della Fondazione.

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di amministrare e gestire la Fondazione, propone e determina indirizzi 
generali, obiettivi e strumenti attuativi necessari per la programmazione delle attività culturali e artistiche. I membri del Consiglio 
di Amministrazione non percepiscono emolumenti per il proprio mandato.

Presidente 
Massimo Bacci, Sindaco del Comune di Jesi 
Vice Presidente 
Umberto Domizioli, Sindaco del Comune di Maiolati Spontini 
Consiglieri
Gianluca Chiodi, nominato dai Partecipanti Aderenti e Partecipanti Sostenitori
Gennaro Pieralisi, nominato dai Fondatori Sostenitori.

L’Amministratore Delegato è nominato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta dei Consiglieri che rappresenta-
no i Fondatori Sostenitori, ed è scelto fra soggetti di comprovata esperienza e capacità professionale preferibilmente maturata 
anche nel settore teatrale. L’Amministratore Delegato, preferibilmente d’intesa con i Responsabili delle varie attività artistiche e 
gli altri consulenti artistici eventualmente nominati, attende alle attività operative di gestione della Fondazione. L’Amministratore 
Delegato risponde costantemente del proprio operato al Consiglio d’Amministrazione e all’Assemblea.

Amministratore Delegato
William Graziosi

L’Assemblea di Partecipazione e l’Assemblea Generale hanno il compito di approvare, su proposta del Consiglio 
di Amministrazione, gli indirizzi generali e gli obiettivi per la programmazione culturale annuale e triennale della Fondazione; ap-
provano il bilancio preventivo e consuntivo predisposto dal Consiglio di Amministrazione; formulano eventuali pareri e proposte 
sulla programmazione dell’attività dell’Ente.
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L’Assemblea di Partecipazione e l’Assemblea Generale sono costituite dai rappresentanti di:

Soci Fondatori

Regione Marche

Comune di Jesi

Comune di Maiolati Spontini

Fondatori Sostenitori

Partecipanti aderenti

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei prin-
cipi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato 
dalla società e sul suo funzionamento; esercita altresì le funzioni di controllo contabile.

Presidente
Franca Frezzotti, nominata dal Presidente della Provincia di Ancona
Sindaci Revisori
Laura Cantarini, nominata dalla Fondazione Pergolesi Spontini
Lorenzo Novelli, nominato dall’Ordine dei Dottori Commercialisti della Provincia di Ancona

Nell’anno 2014 si sono regolarmente tenute:
n. 7 riunioni del Consiglio di Amministrazione
n. 3 riunioni dell’Assemblea Generale e di Partecipazione

Per lo svolgimento delle attività operative e di gestione della Fondazione, l’Amministratore Delegato è coadiuvato dal Team 
di Direzione che si riunisce periodicamente allo scopo di aggiornare la programmazione tecnico-operativa di medio e lungo 
termine, di verificare la funzionalità dei processi interni, di comunicare i risultati raggiunti e/o le criticità riscontrate.
Ne fanno parte i Responsabili dell’area artistica e tecnica, dell’area comunicazione e della qualità, dell’area amministrativa e 
organizzativa.

Partecipante Sostenitore

Comune di Monsano

Comune di Montecarotto

 Comune di San Marcello
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1.3   RISORSE UMANE
Come in una azienda, l’organizzazione quotidiana del lavoro nella Fondazione Pergolesi Spontini è articolata per aree di compe-
tenza: direzione e segreteria, area artistica e tecnica, amministrazione e organizzazione, marketing 
e ufficio stampa.

Ai collaboratori che compongono lo staff stabile della Fondazione si aggiunge poi un consistente numero di figure 
professionali “esterne”, impiegate temporaneamente nella realizzazione di specifiche attività o progetti (es. progetti 
formativi ed educativi, attività scientifica e musicologica) o nella gestione dei necessari servizi tecnici specializ-
zati (le cosiddette “professioni del palcoscenico”). 

La Fondazione Pergolesi Spontini applica ai propri dipendenti il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli 
impiegati e gli operai dipendenti dai teatri stabili pubblici e dai teatri gestiti dall’Eti”, è regolare nei 
pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi.

Nel 2014 l’organico stabile della Fondazione Pergolesi Spontini è costituito da:
n. dipendenti a tempo indeterminato: 6
n. contratti libero professionisti: 6
n. contratti a progetto o interinali: 8

Nel 2014 n. 62 professionisti e addetti ai servizi tecnici (biglietteria, macchinisti, elettricisti, fonici, sarte, facchini, ser-
vizio di pulizia, personale di sala, maestri collaboratori, musicologi, ecc.) sono stati regolarmente assunti con contratti a chiamata 
o in forma autonoma.

TOTALE: N. 82 occupati

donne     52%
uomini     48%

marchigiani     94%
fuori regione    6%

Dati statistici relativi all’organico stabile

under 35 anni     30%
tra 36 e 50 anni  43%
over 50 anni       27%
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1.4   RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE
Il 2014 ha rappresentato per la Fondazione Pergolesi Spontini un anno di ripresa e rilancio delle attività prodotte e orga-
nizzate a diverso titolo, pur in un contesto di congiuntura economica negativa. Il giro d’affari complessivo è stato di 
€ 3.300.000,00 circa con un aumento di circa € 480.000,00 rispetto al 2013.

I fondi di dotazione, allocati per macro-aree di intervento, sono pervenuti da:

57% entrate da ENTI PUBBLICI 
(con un riduzione del 4% rispetto al 2013) 

DENOMINAZIONE MACRO AREA DI INTERVENTO
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
e del Turismo 

Festival e Stagione Lirica

Regione Marche Fondo di gestione, Festival, Stagione Lirica
Camera di Commercio Fondo di gestione
Comune di Jesi Fondo di gestione, Contratto di servizio, Jesi Città 

Europea dello Sport, Social opera
Comune di Maiolati Spontini Fondo di gestione, Stagione teatrale, Social opera
Comune di Montecarotto Fondo di gestione
Comune di Monsano Fondo di gestione
Comune di San Marcello Fondo di gestione
Delegazione Pontificia S. Casa di Loreto Festival Pergolesi Spontini
Comune di Monte Roberto Social opera
Comune di San Paolo di Jesi Social opera
Comune di Castelbellino Social opera
Comune di Castelplanio Social opera
Comune di Staffolo Social opera

6% entrate da SPONSOR E SOSTENITORI PRIVATI 
(con una riduzione del 9% rispetto al 2013 

DENOMINAZIONE MACRO AREA DI INTERVENTO
Gruppo Art venture Fondo di gestione e fondo di dotazione
Banca Marche Festival e Stagione Lirica
UBI-Banca Popolare di Ancona Stagione Teatrale
Amici della Fondazione Pergolesi Spontini Fondo di gestione
5x1000 Fondo di gestione

28% entrate da ALTRI PROVENTI 
(con una aumento del 107% rispetto al 2013)
9% ricavi da coproduzioni 
18% ricavi da servizi conto terzi, noleggi e vendite
1% ricavi da attività di formazione professionale e del pubblico

SPONSOR TECNICI/PARTNERS 
Classica Sky - èdiga  - Who’s who in Italy - Tuttojesi.it - Pan S.r.l. Autonoleggio - Ristorante Calice di stelle - Santarelli & Partners 
- Tipografia TJ - Vivaticket by Best Union

In questi casi si intende sottolineare che l’intervento di tali soggetti privati rappresenta un vantaggio per la Fondazione nell’offerta 
di determinati beni o servizi, trasformando l’impegno economico (in toto o in parte) in costi figurativi per l’Ente.
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9% entrate complessive da INCASSI DI BIGLIETTERIA 
(con una aumento del 5% rispetto al 2013)

43% incassi FPS (Festival, Stagione Lirica, altro):
57% Incassi servizio biglietteria conto terzi (Amat, Form, Teatro Pirata, altro)

Report tipologie di acquisto (2014)
biglietti venduti al botteghino       98,5%
biglietti venduti on line          0,8%
biglietti venduti circuito bancoticket (Filiali Banca Marche)    0.7%
  
Nel 2014 la biglietteria della Fondazione Pergolesi Spontini ha erogato il proprio servizio per n. 82 eventi con ingresso 
a pagamento, organizzati da n. 12 diversi soggetti in n. 7 diverse location di spettacolo per un totale di circa n. 
29.560 biglietti stampati.

Il servizio di biglietteria, allocato presso il Teatro G.B. Pergolesi in Piazza della Repubblica a Jesi, è stato aperto al pubblico, dal 
mercoledì al sabato, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30 e da un’ora prima dell’inizio di ogni spettacolo presso le diverse 
sedi. Informazioni o prenotazioni sono state fornite anche telefonicamente, via mail o fax e sono stati attivati, di volta in volta, 
sulla base di accordi con gli organizzatori, ulteriori servizi di prevendita presso le filiali Banca Marche (circuito Bancoticket) 
oppure online, tramite Call Center o i punti prevendita del circuito Vivaticket by Best Union.

Il sistema di biglietteria elettronica utilizzato CHARTA TLite Versione 3.0 è,  fornito da Best Union Company Spa, 
tra le principali società internazionali nella progettazione, produzione e distribuzione di biglietteria elettronica, nei sistemi di 
controllo accessi, nella gestione di accoglienza, sicurezza, marketing e servizi di comunicazione negli eventi. 

Alla fine dell’anno 2014 il servizio di biglietteria della Fondazione Pergolesi Spontini è divenuto un punto vendita vivaticket 
(utilizzando una delle licenze acquistate dal Consorzio Marche Spettacolo per i propri consorziati) offrendo l’opportunità di 
acquistare non solo i biglietti dei nostri spettacoli ma anche biglietti per opera, balletto, operetta, prosa, musical, danza, cabaret, 
concerti pop e classici dei principali teatri regionali e nazionali e l’ingresso a musei, grandi mostre, eventi sportivi, parchi, fiere, 
festival e tantissimi altri eventi.

Altra novità, con l’obiettivo di rendere sempre più moderni e all’avanguardia i nostri servizi il Teatro Pergolesi è stato dotato di un 
software per il controllo accessi wireless. Tale sistema consente l’adozione del biglietto print@home - cioè lo spettatore 
che acquista il suo biglietto online lo può anche stampare direttamente da casa – e all’ingresso del teatro il tradizionale strappo 
del biglietto viene sostituito da un lettore palmare di barcode. 



         

14

1.5   I PORTATORI DI INTERESSE
Genericamente con il termine stakeholders si individuano i soggetti “portatori di interesse”, soggetti ben identificabili che possono 
influenzare o essere influenzati dall’attività di un’organizzazione. 
Nella convinzione che l’Opera lirica sia uno dei brand più rappresentativi e riconoscibili del patrimonio culturale italiano, la 
Fondazione Pergolesi Spontini, nel nome dei due Compositori marchigiani, ha intessuto negli anni con i propri “portatori di 
interesse”, numerose relazioni a livello locale, nazionale ed internazionale di natura istituzionale, artistica, scientifica, didattica, 
economica, ecc.
Per tutti questi soggetti il Bilancio Sociale della Fondazione rappresenta una significativa opportunità di informazione, di 
conoscenza approfondita dei processi nel loro complesso e di giudizio sull’operato dell’Ente al fine di garantirne il costante 
processo di miglioramento.

Portatori di interesse e relazioni della Fondazione Pergolesi Spontini nel 2014:

Ministero dei Beni delle Attività Culturali e del Turismo - Regione Marche - Amministrazioni Locali
La Fondazione dialoga costantemente con gli Enti Pubblici suddetti in fase di elaborazione progettuale, di rendicontazione e di 
erogazione dei contributi.

Soci e Consiglio di Amministrazione
La Fondazione coinvolge in modo continuo e attivo gli organi statutari nella propria gestione ottenendo piena partecipazione 
ai risultati raggiunti.

Associazione dei Teatri Italiani di Tradizione
La Fondazione è associata all’A.T.I.T. – Associazione che in seno all’AGIS (Associazione Generale Italiana dello Spettacolo) 
rappresenta i Teatri Italiani di Tradizione. William Graziosi, membro del Consiglio di Presidenza è stato parte integrante e attiva 
nell’impegno di rendere con sempre maggiore evidenza le caratteristiche, le dimensioni, le potenzialità, le peculiarità, le attività e 
l’impatto dei 29 Teatri di Tradizione sui territori del nostro Paese.

Consorzio Marche Spettacolo
La Fondazione è uno dei soggetti consorziati promotori del CMS; è parte integrante e attiva dell’Assemblea e del Consiglio 
direttivo con l’obiettivo di garantire la migliore funzionalità e lo sviluppo del sistema regionale dello spettacolo nonché la sua 
razionalizzazione e la riduzione dei costi di gestione e di funzionamento.

MIBACT

REGIONE MARCHE

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

CONSORZIO MARCHE 
SPETTACOLO

A.T.I.T.

SIAE, AG. ENTR.,ENTI 
PREVIDEN. E 

ASSICURATIVI

ISTITUTI 
DI CREDITO

SPONSOR 
E SOSTENITORI

FORNITORI DI BENI 
E SERVIZI

STRUTTURE 
RICETTIVE

RISORSE UMANE

PUBBLICO

MASS MEDIA PARTNER ARTISTICI 

SOCI E CDA
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Siae, Agenzia delle Entrate, Enti previdenziali e assicurativi
La Fondazione adempie con regolarità alla dichiarazioni che per legge si riferiscono ai suddetti enti.

Sponsor e Sostenitori privati
La Fondazione, attraverso azioni di fund raising condotte con sistematicità e continuità, ottiene erogazioni liberali e/o 
sponsorizzazioni a sostegno delle proprie attività istituzionali e culturali a fronte di benefit di diversa natura.

Istituti di Credito 
La Fondazione gestisce n. 4 conti correnti, n. 1 mutuo e n. 2 linee di credito a revoca. 

Fornitori di beni e servizi
Il processo di approvvigionamento sviluppato dalla Fondazione implica una fase di pianificazione e di definizione degli 
approvvigionamenti e una fase di valutazione dei fornitori e di controllo sui prodotti/servizi commissionati.

Strutture ricettive e operatori turistici
Nell’ottica di avviare un rapporto attivo di collaborazione e di dialogo con il territorio, nel corso del 2014 sono state attivate 
e/o rinnovate collaborazioni e convenzioni tra la Fondazione Pergolesi Spontini, alcuni T.O. di incoming Marche e alcune delle 
principali strutture ricettive del territorio (hotel, B&B, agriturismi, ristoranti, ecc.).

Risorse umane
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione garantisce lavoro al proprio personale organizzativo, amministrativo 
e tecnico, ai consulenti, agli addetti alla salute e alla sicurezza nei luoghi di spettacolo e ad artisti direttamente o indirettamente 
scritturati (cantanti, musicisti, cori e orchestre, direttori d’orchestra, registi, scenografi, costumisti, light designer, coreografi, attori, 
mimi, ecc.).

Pubblico
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione offre una vasta e variegata gamma di eventi e spettacoli che 
attirano un pubblico altrettanto variegato ed eterogeneo per provenienza, età e interessi. La gestione dei rapporti con il pubblico 
è affidata a specifiche funzioni aziendali.

Mass media
La Fondazione elabora e diffonde comunicati stampa e informazioni e controlla, attraverso una quotidiana opera di monitoraggio 
delle fonti mediatiche (quotidiani, periodici e agenzie di stampa italiani e stranieri, radio e televisioni nazionali ed estere, portali 
e siti internet nazionali ed esteri), il ritorno delle informazioni da parte del pubblico (nella sua accezione più ampia). La gestione 
dei rapporti con i media, i giornalisti ed i critici musicali e/o teatrali accreditati è affidata a specifiche funzioni aziendali.

Partner di riferimento per lo svolgimento dell’attività artistica, musicologica, didattico/educativa
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione stipula contratti di co-produzione e/o noleggio, partenariati e 
collaborazioni di varia natura con: Teatri e Festival internazionali, Enti Lirici, Teatri di Tradizione, Teatri di Lirica Ordinaria, Enti dello 
Spettacolo dal Vivo Marchigiani, Associazioni culturali locali, Scuole di Musica e Danza locali, Compagnie Amatoriali locali, Comitato 
Studi Pergolesiani e Spontiniani, Editori musicali, Università italiane ed estere, Accademie di Belle Arti, Istituti Comprensivi e 
Scuole Secondare di II grado, Strutture sanitarie e di assistenza locali.



         

16

1.6   LA CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ 
Il sistema di gestione intrapreso dalla Fondazione Pergolesi Spontini per garantire la soddisfazione ed il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati in modo continuativo e nel rispetto dei requisiti di natura legale, regolamentata e contrattuale, è stato, 
nel settembre del 2014, nuovamente ispezionato dall’organismo di certificazione dei sistemi di gestione, TÜV Italia S.r.l., in 
occasione dell’audit di sorveglianza per la conferma della validità del certificato in corso relativamente alla 
“Progettazione, produzione e gestione di eventi artistici. Erogazione di servizi tecnici nel settore 
degli eventi artistici”.

I rilievi, sia documentali che operativi, risultati dall’audit di sorveglianza, sono classificati come di consueto in base alle gravità di: 
• Non conformità (rappresenta una grave carenza del Sistema di Gestione che non consente l’emissione del certificato).
• Osservazione (rappresenta una lieve carenza del Sistema di Gestione e non pregiudica il giudizio complessivo, permettendo 

l’emissione del certificato).
• Commento (rappresenta un’opportunità di miglioramento del Sistema di Gestione, permettendo l’emissione del certificato).
• Aspetto Positivo (rappresenta un aspetto positivo del Sistema di Gestione, meritevole di menzione, nel rapporto di audit).

Come negli anni precedenti, anche per quest’anno, alla Fondazione non sono state riscontrate “non conformità” e “osservazioni”, 
ma 3 “commenti” confermando il trend precedente con un sistema qualità gestito in modo conforme ed efficace, chiaramente 
radicato nella struttura, e sottolineando l’elevata competenza tecnico-professionale del personale intervistato.

A tal proposito la Fondazione attua ogni anno un piano di sviluppo delle risorse professionali in funzione delle competenze e del 
profilo professionale minimo richiesto per svolgere l’attività, in conformità alle leggi in materia di tutela e sicurezza nei luoghi di 
lavoro e relativamente al Sistema di Gestione della Qualità.
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Qualità e processi d’eccellenza
La Fondazione Pergolesi Spontini ha attuato un approccio per processi nella gestione delle proprie attività individuando come 
principali i seguenti:
• Attività di progettazione (Festival, Stagione Lirica)
• Attività di pianificazione (Festival, Stagione Lirica, Eventi estemporanei, Eventi a Rassegna)
• Attività di erogazione (Festival, Stagione Lirica, Eventi estemporanei, Eventi a Rassegna)
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LA MAPPA DEI PROCESSI
Festival Pergolesi Spontini e Stagione Lirica di Tradizione del Teatro G.B. Pergolesi
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2.1   ENTRATE E USCITE 2014
La Fondazione Pergolesi Spontini ha chiuso il bilancio dell’esercizio finanziario 2014 con un leggero avanzo di euro 
4.974.  In quattordici anni di attività, l’azienda ha gestito 9 Stagioni Liriche di Tradizione del Teatro Pergolesi di Jesi e 14 edizioni del 
Festival Pergolesi Spontini per un volume d’affari complessivo di circa 55.200.000,00 milioni di euro, senza situazioni deficitarie 
pregresse per il nono anno consecutivo. Un dato in controtendenza nel panorama delle realtà liriche nazionali che conferma l’oculata 
gestione delle risorse da parte dell’ente culturale.
Il 2014 ha rappresentato per la Fondazione Pergolesi Spontini un anno di ripresa e rilancio delle attività prodotte e organizzate 
a diverso titolo, pur in un contesto di congiuntura economica negativa. Le azioni intraprese dal management dell’ente culturale, utili 
all’aumento della propria capacità di autofinanziamento da un lato e al contenimento dei costi dall’altro, hanno 
interessato in particolare
• Noleggio e vendita di allestimenti: grande impulso è stato dato alle attività del laboratorio scenografico della Fondazione 

per l’adattamento dell’allestimento (completo di scene, attrezzeria e costumi) dell’opera ‘La Traviata’ finalizzato alle numerose 
richieste di noleggio in Italia e all’estero. In virtù di un accordo di partenariato con il Teatro Verdi di Trieste, inoltre, la Fondazione 
ha realizzato un secondo allestimento dell’opera ‘La Traviata’ a “quattro mani” con i laboratori di Trieste e a fine anno, il secondo 
allestimento dell’opera ‘La Traviata’ è stato venduto ad Astana Opera (Kazakhstan) per un corrispettivo di euro 300.000. 

• Lo staff della Fondazione: si sono abbassati i costi del personale per effetto di una serie di azioni (dimissioni di una unità 
impiegata nell’area dei servizi musicali; assenza per maternità e successiva trasformazione del contratto full-time in part-time della 
responsabile dell’area marketing; consumo di ferie pregresse effettuato in modo collettivo dal personale dipendente; riduzione 
del compenso dell’Amministratore Delegato, su propria indicazione, del Direttore Tecnico e di altri consulenti della Fondazione a 
diverso titolo).

ENTRATE 2014

2. IL RENDICONTO ECONOMICO
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Distribuzione delle uscite per macro-aree di intervento:

14%  STRUTTURA  (personale e spese generali di gestione)
(con un aumento delle uscite del 12% rispetto al 2013)

39%  STAGIONE LIRICA 
(con un aumento delle uscite del 15% rispetto al 2013)

16%  FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI 
(con un aumento delle uscite del 10% rispetto al 2013)

USCITE 2014
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17%  ATTIVITA’ VARIE (rassegne minori, progetti speciali)
(con un aumento delle uscite del 57% rispetto al 2013)

4%  STAGIONE DI PROSA  (Amat e Teatro Pirata)
(con una riduzione delle uscite del 44% rispetto al 2013) 

4%  RISTRUTTURAZIONE (Teatro Pergolesi – mutuo) 
(invariato rispetto al 2013)

2%  STAGIONE SINFONICA (Form) 
(con una riduzione delle uscite del 2% rispetto al 2013)

1%  CENTRO STUDI E ATTIVITÀ TEATRALI V. MORICONI 
(con un aumento delle uscite del 14% rispetto al 2013)

1%  LO SBERLEFFO (compagnie amatoriali)
(con un aumento delle uscite del 5% rispetto al 2013)

2%  PROGETTI EDUCATIVI E SOCIALI 
(con un aumento delle uscite del 117% rispetto al 2013)

0%  ATTIVITA’ MUSICOLOGICA 
(con una riduzione delle uscite del 31% rispetto al 2013)
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2.2   LA RICADUTA SOCIALE, CULTURALE ED ECONOMICA 
SUL TERRITORIO

L’attività che la Fondazione Pergolesi Spontini svolge nell’arco dei 12 mesi dell’anno costituisce non solo uno straordinario patrimonio 
culturale, educativo e sociale per l’intero territorio di riferimento, ma è anche un significativo segmento dell’economia 
marchigiana, che: 
• crea e garantisce lavoro, diretto e indiretto, per centinaia di persone;
• produce un ritorno economico per tanti operatori del commercio, dell’artigianato e del turismo;
• veicola positivamente e valorizza l’immagine dell’intero territorio.

Dati demografici provenienti dai siti web delle amministrazioni comunali e/o da www.comuni-italiani.it
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Professione: 
Impiegato (35%) 
Insegnante (7%) 
Pensionato (11%) 
Studente (10%) 
Libero professionista (6%) 
Casalinga (2%) 
Artista (1%) 
Dirigente (6%)  
Imprenditore (6%) 
Medico (7%) 
Operaio (1%)
Altro (8%)

Titolo di studio:
Laurea (60%) 
Medie superiori (28%) 
Medie inferiori (11%) 
Elementari (1%)

Fascia d’età: 
30-50 anni (33%) 
50-65 anni (31%)
> 65 anni (24%) 
18-30 anni (11%) 
< 18 anni (1%)

Genere:
donne (62%) 
uomini (38%)

IL PUBBLICO* 

* Fonte: questionari di customer satisfaction 2014

n. 47.863 spettatori (+8,5% rispetto al 2013)
N. 14.086 per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, 
Social opera, altro (FPS);
N. 5.399 per la Stagione di Prosa (AMAT);
N. 4.329 per la Stagione Sinfonica (FORM); 
N. 8.420 per la Stagione di Teatro Ragazzi (TEATRO 
PIRATA); 
N. 3.344 per la Rassegna “Lo Sberleffo” (COMPAGNIE 
AMATORIALI);
N. 12.285 per eventi vari (ORGANIZZATORI VARI);
.

n. 173 eventi (-8% rispetto al 2013)
N. 48 eventi per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, 
Social opera, altro (FPS);
N. 16 eventi per la Stagione di Prosa (AMAT);
N. 9 eventi per la Stagione Sinfonica (FORM); 
N. 45 eventi per la Stagione di Teatro Ragazzi (TEATRO 
PIRATA); 
N. 6 eventi per la Rassegna “Lo Sberleffo” (COMPAGNIE 
AMATORIALI);
N. 49 eventi vari (ORGANIZZATORI VARI);

Anno 2014
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MESE N. SPETTATORI N. EVENTI STAGIONI E RASSEGNE TEATRI
GENNAIO 5.805 22 Stagione di prosa, Stagione sinfonica, 

Teatro ragazzi
Lo Sberleffo
eventi vari

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi
Teatro V. Moriconi di Jesi

Teatro Com. di Montecarotto
Teatro P. Ferrari di San Marcello 

FEBBRAIO 5.491 16 Stagione di prosa, Stagione sinfonica, 
Teatro ragazzi 
Lo Sberleffo

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi
Teatro V. Moriconi di Jesi

Teatro G. Spontini di Maiolati S. 
MARZO 11.648 29 Stagione di prosa, Stagione sinfonica, 

Teatro ragazzi 
Lo Sberleffo

danza, eventi vari

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi
Teatro V. Moriconi di Jesi
Palasport E. Triccoli di Jesi 

Teatro G. Spontini di Maiolati S.
Teatro Com. di Montecarotto

APRILE 3.794 14 Stagione di prosa, Stagione sinfonica, 
Teatro ragazzi, 

eventi vari

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi
Teatro V. Moriconi di Jesi

Teatro G. Spontini di Maiolati S.
Teatro Com. di Montecarotto

MAGGIO 4.081 23 Social Opera, Teatro ragazzi, 
eventi vari

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi

GIUGNO 4.223 14 Social Opera, Danza, eventi vari Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi
Palasport E. Tricoli di Jesi 

Altre sedi
LUGLIO 480 3 Eventi vari Teatro V. Moriconi di Jesi

AGOSTO 0 0 - -
SETTEMBRE 280 2 Eventi vari Teatro G.B. Pergolesi di Jesi
OTTOBRE 3.290 14 Stagione lirica, social opera, Teatro 

ragazzi, 
eventi vari

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi

 Teatro G. Spontini di Maiolati S.
NOVEMBRE 4.787 19 Stagione lirica, stagione di prosa, 

Teatro ragazzi, 
eventi vari

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi
Teatro V. Moriconi di Jesi

Teatro G. Spontini di Maiolati S.
DICEMBRE 3.984 17 Festival Pergolesi Spontini,

stagione di prosa
danza 

eventi vari

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi
Teatro V. Moriconi di Jesi 
Palasport E. Triccoli di Jesi

Teatro G. Spontini di Maiolati S.
Teatro Com. di Montecarotto

Loreto, Basilica della Santa Casa
San Marcello, Teatro P. Ferrari

Moie di Maiolati, 
Cinema Nuovo Ariston

TOTALE 47.863 173

N. SPETTATORI e N. EVENTI per mese
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TEATRO G.B. PERGOLESI (capienza 680 posti)*
JESI
N. 25.636 SPETTATORI 
N. 58 EVENTI
65% MEDIA DI RIEMPIMENTO
Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, Stagione Sinfonica 
Stagione di Prosa,Teatro Ragazzi, Lo Sberleffo,
Progetti sociali, Danza, Eventi vari  * capienza Siae 712 posti 

TEATRO V. MORICONI (capienza 200 posti)
JESI
N. 12.291 SPETTATORI 
N. 81 EVENTI
76% MEDIA DI RIEMPIMENTO
Festival Pergolesi Spontini, Teatro Ragazzi, 
Progetti educativi, Eventi vari

TEATRO G. SPONTINI (capienza 424 posti)
MAIOLATI SPONTINI 
N. 3.434 SPETTATORI 
N. 13 EVENTI 
62% MEDIA DI RIEMPIMENTO
Festival Pergolesi Spontini, Social Opera, Stagione di Prosa, Teatro Ragazzi

TEATRO COMUNALE (capienza 148 posti)
MONTECAROTTO
N. 358 SPETTATORI             
N. 5 EVENTI 
48% MEDIA DI RIEMPIMENTO
Festival Pergolesi Spontini, Stagione di Prosa, Teatro Ragazzi
*capienza Siae 150 posti

TEATRO P. FERRARI  (capienza 143 posti)
SAN  MARCELLO
N. 186 SPETTATORI                   
N. 2 EVENTI 
65% MEDIA DI RIEMPIMENTO
Festival Pergolesi Spontini, Teatro Ragazzi
*capienza Siae 150 posti

ALTRE SEDI (capienza complessiva 8.200 posti)
LOCALITÀ VARIE
N. 5.968 SPETTATORI 
N. 14 EVENTI 
50,5% MEDIA DI RIEMPIMENTO
Festival Pergolesi Spontini, Eventi vari

N. SPETTATORI e N. EVENTI per teatro
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N. 487 GIORNATE DI UTILIZZO
n. 173 giornate di apertura per spettacoli/eventi vari
n. 314 giornate di apertura per prove/allestimenti

N. GIORNATE DI APERTURA divise per TEATRI: 

N. SPETTATORI e N. EVENTI per genere

ATTIVITA’ MUSICALI 2014 N. SPETTATORI N. EVENTI
Festival, Lirica, Sinfonica, da Camera, Jazz, Blues, Leggera, Danza 22.163 66
ATTIVITA’ TEATRALI 2014
Prosa, Teatro Ragazzi, Teatro Amatoriale, Cabaret, Commedia Musicale 20.410 76
ALTRE ATTIVITA’ 2014
Convegni, Seminari, Saggi scolastici, Progetti educativi e sociali, 
Presentazioni di libri, Premiazioni, Mostre, Proiezioni, altro…

5.290 31
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N. MAESTRANZE CONTRATTUALIZZATE NEL 2014: 973
• n. maestranze artistiche per produzioni 450 (Festival 107 – Lirica 343) 
• n. maestranze tecniche per produzioni 500 (Festival 179 – Lirica 321)
• n. addetti organizzazione 23

N. GIORNATE LAVORATIVE EROGATE NEL 2014: 20.117
• n. giornate maestranze artistiche per produzioni 13.408 (Festival 1.305 - Lirica.12.103)
• n. giornate maestranze tecniche per produzioni. 1.041(Festival 34 – Lirica 1.007)
• n. giornate addetti organizzazione 5.668

N. FORNITORI DI BENI, SERVIZI e PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
(artistiche, tecniche, scientifiche) NEL 2014: 418
• n. 159 fornitori provenienti dalla Vallesina 
• n. 93 fornitori provenienti dalla regione Marche 
• n. 140 fornitori provenienti dall’Italia 
• n. 26 fornitori provenienti dall’estero 

N. 392 PASTI CONSUMATI nei ristoranti, trattorie, bar 
N. 469 PERNOTTAMENTI in hotel, Bed&Breakfast, agriturismi e appartamenti

I dati pubblicati relativi ai pasti e ai pernottamenti sono frutto di stime in parte estratte dalle spese sostenute dalla Fondazione in caso 
di ospitalità diretta di artisti, giornalisti, ospiti, ecc., in parte sono calcolate sul numero e il tempo di permanenza nel territorio di artisti, 
personale tecnico, collaboratori, ecc. non ospitati direttamente ma scritturati dalla Fondazione. 
Non sono stati considerati, perché abbiamo solo dati statistici in merito (vedi dati estratti dai questionari di custmer satisfaction nelle 
pagine seguenti), gli eventuali pasti e/o soggiorni effettuati dal pubblico, residente e non residente, che ha presenziato agli appuntamenti 
proposti in cartellone. 

TIPOLOGIA n. pernottamenti
Hotel 4 stelle n. 235
Hotel 3 stelle n. 89
Agriturismo 0
B&B n. 145
Appartamento 0

BUDGET Percentuale pernottamenti
alto (> € 50) 71%
medio (da € 25 a € 50) 26%
basso (< € 25) 3%
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DATI STATISTICI DI TIPO TURISTICO RELATIVI AL PUBBLICO*

Provenienza    
locale  27%
regionale  49%
nazionale ed internazionale  24%

Quanto tempo prima dell’inizio 
dello spettacolo è arrivato in città?

<  1 ora  (62%) 
pomeriggio  (29%) 

la mattina  (2%) 
altro  (7%)altro  (7%)

Quali di queste attività ha svolto 
durante la sua permanenza in città?
ristorazione (55%) 
visita città, musei, mostre (12,5%) 
shopping (22%) 
altro (10%)

* Fonte: questionari di customer satisfaction 2014

2.2.1 TURISMO CULTURALE
Con la gestione dei teatri e l’organizzazione delle proprie attività musicali e teatrali la Fondazione contribuisce a veicolare positiva-
mente e a valorizzare l’immagine dell’intero territorio, e in modo particolare, le eccellenze culturali, storico-artistiche, urbanistiche, 
paesaggistiche ed enogastronomiche della Vallesina.
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In collaborazione con la Regione Marche, la Fondazione è stata presente con il proprio materiale promozionale, alle seguenti fiere e 
manifestazioni internazionali:
• B.I.T. (Milano, dal 13 al 15 febbraio 2014)
• VINITALY (Verona, dal 6 al 9 aprile 2014)

La Fondazione ha, inoltre, collaborato per il secondo anno con l’Amministrazione comunale di Jesi che, in virtù di un accordo con 
una delle principali compagnie di navigazione dedite all’attività crocieristica, la MSC Viaggi, ha riproposto l’inserimento della città 
di Federico II tra le possibili  escursioni a terra. L’escursione “Jesi Città dell’Imperatore” – acquistabile dai crocieristi sbarcati 
nel porto di Ancona nei week-end da aprile ad ottobre 2014 - comprende la visita alla Pinacoteca Civica di Palazzo Pianetti, al Teatro 
Pergolesi e all’Enoteca della Regione Marche senza tralasciare il tempo libero da dedicare allo shopping. 

Virtual tour e visite guidate al Teatro Pergolesi 
Nel sito web della Fondazione Pergolesi Spontini è disponibile un Virtual Tour del Teatro Pergolesi di Jesi che consente un’esperienza 
a 360 gradi di alta qualità e interattiva. Con un clic, il visitatore online può camminare virtualmente all’esterno e all’interno del Teatro, 
esplorare Piazza della Repubblica e scoprire la monumentalità della facciata del Teatro costruito nel 1798 e sormontato dall’orologio 
monumentale finanziato dal principe Beauharnais; quindi, varcato il portone d’ingresso, può incamminarsi lungo la galleria del Foyer e 
scoprire la Sala Spontiniana, entrare nella sala teatrale ammirandone l’ampia curva ellittica, i tre ordini di palchi, lo spettacolare sipario 
storico del Mancini e guardare in su verso le Storie di Apollo sulla volta affrescata da Felice Giani. Il tour consente anche di affacciarsi dal 
palco 13 del secondo ordine e di curiosare tra i cimeli esposti nel Ridotto del Teatro dove sono ubicate le Sale Pergolesiane.
Il virtual tour del Teatro Pergolesi si avvale di foto panoramiche di ottima qualità realizzate da Rosalia Filippetti, fotografa autorizzata 
Google.

Compatibilmente con l’attività teatrale e le esigenze tecniche, di norma nei giorni feriali e/o su appuntamento, lo staff della Fondazione 
è sempre disponibile ad accompagnare spettatori e turisti nella visita del Teatro G.B. Pergolesi, con accesso alla sala di 
spettacolo, al foyer e alle Sale Pergolesiane (costo € 1 a persona).

2014 N. Visitatori
GENNAIO 36
FEBBRAIO 24
MARZO 133
APRILE 511
MAGGIO 452
GIUGNO 254
LUGLIO 120
AGOSTO 319
SETTEMBRE 227
OTTOBRE 256
NOVEMBRE 92
DICEMBRE 146
TOTALI 2.570

36% visitatori provenienti dall’estero
52% visitatori provenienti da fuori regione
12% visitatori provenienti dalla regione Marche
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La domenica del teatro
Domenica 23 novembre 2014, in occasione della Vallesina Marathon, con partenza e arrivo in Piazza della Repubblica a Jesi, la 
Fondazione Pergolesi Spontini ha organizzato “la domenica del Teatro” aprendo gratuitamente al pubblico il Teatro Pergolesi: non solo 
i “luoghi” noti del Teatro ma anche quelli “dietro le quinte” normalmente riservati agli “addetti ai lavori”. 
Dalle 9 alle 13, ogni 30 minuti circa, si sono susseguite visite guidate gratuite per piccoli gruppi (max 15 persone) accompagnati 
dal personale del Teatro. Il percorso prevedeva una prima parte “storico-artistica” con la visita del Foyer, della Sala e delle Sale 
Pergolesiane, per poi accedere alla seconda parte della visita, più tecnica, relativa al Palcoscenico, alla Graticcia e alla Sartoria in cui è 
stato possibile incontrare il personale tecnico al lavoro per un approfondimento sui mestieri dello spettacolo. 

Nell’ottica di avviare un rapporto attivo di collaborazione e di dialogo con il territorio, infine, nel corso del 2014 
sono state attivate e/o rinnovate collaborazioni e convenzioni tra la Fondazione Pergolesi Spontini, 
alcuni T.O. di incoming Marche e alcune delle principali strutture ricettive del territorio (hotel, B&B, 
agriturismi, ristoranti, ecc.). 
In cambio di promozione e visibilità tramite il sito ufficiale e apposite newsletter, le strutture aderenti hanno offerto diversi servizi, tra 
cui: organizzazione di pacchetti turistici ad hoc, esposizione di materiale promozionale degli spettacoli; prezzi agevolati ai possessori di 
biglietti della stagione della Fondazione; servizio navetta alle sedi delle rappresentazioni. 
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3. LA RELAZIONE SOCIALE

Co-produzioni 2014
Don Giovanni in co-produzione con il Circuito Lirico Lombardo (Teatro Sociale di Como, Teatro Grande di Brescia, Teatro 
Ponchielli di Cremona, Teatro Fraschini di Pavia), Teatro dell’Aquila di Fermo, Fondazione Teatro Comunale di 
Bolzano e Fondazione I Teatri di Reggio Emilia.

Tosca in co-produzione con Teatro dell’Aquila di Fermo.

Les Contes d’Hoffmann in co-produzione con il Circuito Lirico Lombardo (Teatro Sociale di Como, Teatro Grande di 
Brescia, Teatro Ponchielli di Cremona, Teatro Fraschini di Pavia) e l’Opéra de Rouen Haute-Normandie (Francia).

3.1 ATTIVITA’ DI PRODUZIONE LIRICA 
3.1.1 47ª STAGIONE LIRICA DI TRADIZIONE DEL TEATRO G.B. PERGOLESI 
(4 OTTOBRE – 30 NOVEMBRE 2014)

Un circuito virtuoso di otto teatri lirici italiani, per un totale di 14 repliche in tutta Italia, ha coprodotto il nuovo allestimento del “Don 
Giovanni” di Mozart che il 4 ottobre 2014 (replica il 5 ottobre) ha inaugurato la 47^ Stagione Lirica di Tradizione del Teatro Pergolesi 
di Jesi, a firma di Graham Vick, regista inglese vincitore di sei premi Abbiati e noto in tutto il mondo per l’originalità e l’intensità dei suoi 
allestimenti. 
In scena, dunque, una nuova produzione con la direzione del venezuelano Josè Luis Gomez Rios, le scene e i costumi di Stuart Nunn, il 
disegno luci di Giuseppe Di Iorio, le coreografie di Ron Howell, l’Orchestra I Pomeriggi Musicali di Milano e il Coro del Circuito Lirico 
Lombardo diretto da Dario Grandini. 
Nel primo cast: il baritono albanese Gezim Mysketa (Don Giovanni) il marchigiano Andrea Concetti (Leporello), i giovani vincitori del 65° 
Concorso AsLiCo per Giovani Cantanti Lirici d’Europa, quali Giovanni Sebastiano Sala (Don Ottavio), Mariano Buccino (Commendato-
re), Federica Lombardi (Donna Elvira), Valentina Mastrangelo (Donna Anna), Riccardo Fassi (Masetto) e con Alessia Nadin nel ruolo di 
Zerlina. Nel secondo cast, in scena il 5 ottobre, voci di spessore con il giovane baritono greco Dionisos Sourbis (Don Giovanni), Maria-
teresa Leva (Donna Elvira), Matteo Mezzaro (Don Ottavio), Cristian Saitta (Commendatore), Ekaterina Gaidanskaja (Donna Anna), Le-
onardo Galeazzi (Leporello), Davide Giangregorio (Masetto) e la vincitrice del Concorso AsLiCo 2014 Alessandra Contaldo (Zerlina). 
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Il cartellone lirico è proseguito il 7 novembre (replica il 9 novembre e anteprima giovani il 5 novembre) con un titolo del grande 
repertorio d’opera, il capolavoro di Giacomo Puccini “Tosca” in una nuova produzione (allestimento di proprietà della Fondazione 
Pergolesi Spontini di Jesi, Sferisterio Opera Festival di Macerata e Teatri S.p.A. di Treviso). Antonio Pirolli ha diretto la FORM-  Orchestra 
Filarmonica Marchigiana ed il Coro Lirico Marchigiano “V. Bellini” (maestro del coro Carlo Morganti). Regia, scene e costumi firmati dal 
veneziano Massimo Gasparon. Nel cast grandi interpreti delle scene liriche internazionali quali Dimitra Theodossiou (Tosca), Leonardo 
Caimi che ha debuttato nel ruolo di Cavaradossi e Alberto Mastromarino quale Scarpia e poi Fabrizio Beggi (Angelotti), Saverio Pugliese 
(Spoletta), Paolo Orecchia (Sagrestano) e Giacomo Medici (Sciarrone). Da segnalare, infine, la presenza del Coro dei Pueri Cantores 
“D. Zamberletti” di Macerata e del Coro di voci bianche della Scuola Musicale “G.B. Pergolesi” di Jesi.

Ultimo titolo d’opera per la Stagione 2014 è stato “Les Contes d’Hoffmann” di Jacques Offenbach che al Teatro Pergolesi non 
era mai stato rappresentato. Il nuovo allestimento di Frédéric Roels, regista, drammaturgo e attualmente direttore dell’Opéra de Rouen 
è andato in scena il 29 novembre (replica il 30 novembre). Per la direzione dell’Orchestra I Pomeriggi Musicali è stato scelto il giovane 
Christian Capocaccia, direttore d’orchestra italiano che continua a distinguersi per la forte intuizione e musicalità. Le scene sono firmate 
da Bruno de Lavenère, i costumi da Lionel Lesire, il disegno luci da Laurent Castaingt e le coreografie da Sergio Simòn. Il Coro del 
Circuito Lirico Lombardo è stato diretto da Diego Maccagnola. Giovani protagonisti nella compagnia di canto, tra i quali alcuni talenti 
emersi dal 65° Concorso AsLiCo per Giovani Cantanti Lirici d’Europa, quali Larissa Alice Wissel (Antonia) e Bianca Tognocchi (Olympia); 
i tenori Michael Spadacini (29/11) e Sebastian Ferrada (30/11) cantano Hoffmann, i bassi Abramo Rosalen (29/11) e Lauren Kubla 
(30/11) interpretano Lindorf / Coppelius / DottorMiracle / Dapertutto, il mezzosoprano Alessia Nadin è Niklausse; completano il cast 
Maria Mudryak (Giulietta), Stefano Consolini (Spalanzani / Nathanael), Nadija Petrenko (Madre), Mariano Buccino (Crespel / Luther), 
Marco Ciaponi (Andres / Cochenille / Frantz / Pittichinaccio), Vincenzo Nizzardo (Hermann/ Schlemil).
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3.1.2. XIV FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI (5-20 dicembre 2014) 
“OLIMPIE E OLIMPIA Competizione e cimento in musica e non solo” 
Dedicato ad Anita Cerquetti

Il titolo del Festival 2014, “Olimpie e Olimpia. Competizione e cimento in musica e non solo”, è collegato al riconoscimento di Jesi 
“Città Europea dello Sport 2014”. Filo conduttore è l’affinità che esiste tra le discipline artistiche e quelle sportive, in un percorso 
multidisciplinare che abbina musica, cinema, poesia e letteratura. Undici gli appuntamenti musicali in cartellone e numerosi gli eventi 
collaterali, molti dei quali ispirati al tema del virtuosismo, dell’anelito verso il superamento dei limiti dell’interprete e dello strumento. 

Inaugurazione il 5 dicembre al Teatro G.B. Pergolesi di Jesi: nel centenario della nascita del personaggio di Charlot, la Fondazione 
Pergolesi Spontini gli ha reso omaggio proiettando l’indimenticabile film di Charlie Chaplin “La febbre dell’oro”. La partitura 
originale della colonna sonora - sorprendente per virtuosismo e modernità - è stata per l’occasione minuziosamente ricostruita dal 
musicologo, compositore e direttore d’orchestra Timothy Brock, la cui fama mondiale di maggiore specialista della musica di 
Chaplin e del repertorio della prima metà del XX secolo è testimoniata dalla collaborazione con alcune tra le più prestigiose realtà 
orchestrali del mondo. 

Sabato 6 dicembre presso la Pontificia Basilica della Santa Casa di Loreto, è andato in scena su musiche di Vivaldi un concerto sulla 
Passione di Cristo vista dagli occhi della Vergine Maria, con la presenza dell’Accademia Barocca de I Virtuosi Italiani su 
strumenti originali, del soprano Gemma Bertagnolli e dello scrittore Tiziano Scarpa nella veste di narratore, che ha letto brani 
del suo romanzo “Stabat Mater” (Premio Strega 2009). 

Domenica 7 dicembre al Teatro Comunale di Montecarotto, nel concerto “Sacro Fuoco” il pianista Maurizio Baglini e I 
Virtuosi Italiani sono stati i protagonisti di un omaggio a Fryderyk Chopin, l’autore che ha saputo coniugare al meglio l’aspetto 
atletico e virtuosistico con la bellezza struggente della sua vena melodica e poetica. 

Lunedì 8 dicembre al Teatro P. Ferrari di San Marcello, Roberto Loreggian al clavicembalo ha suonato brani dedicati alla ‘battaglia’, 
forma musicale tipica della musica barocca rievocante le fasi di un combattimento, nel concerto dal titolo “Les caractères de la 
guerre”. 
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Venerdì 12 dicembre al Teatro V. Moriconi di Jesi, appuntamento con il concerto “Gara Vocale. Da Farinelli a Velluti: l’arte 
vocale dei castrati”: l’Accademia Barocca de I Virtuosi Italiani ha accompagnato su strumenti originali una divertente 
competizione tra due virtuosi del vocalizzo – il sopranista Paolo Lopez ed il contraltista Antonello Dorigo – emuli di famosi 
castrati come Farinelli, Senesino e Velluti.

Sabato 13 dicembre ancora al Teatro Moriconi di Jesi, il violino di Giovanni Angeleri, l’ultimo vincitore italiano del Concorso 
“N. Paganini” di Genova, e l’oboe di Paolo Pollastri, prima parte solista dell’Orchestra dell’Accademia nazionale di Santa Cecilia, 
accompagnati da I Virtuosi Italiani, si sono sfidati nel concerto “Superar se stessi…”.

Domenica 14 dicembre doppio appuntamento: nel pomeriggio al Teatro G. Spontini di Maiolati Spontini, si è tenuta la proiezione in 
full HD dell’opera “La fuga in maschera” di Gaspare Spontini andata in scena al Teatro Pergolesi nel 2012, in un allestimento in 
coproduzione tra Fondazione Pergolesi Spontini e Teatro San Carlo di Napoli. L’opera, premiata da un grande successo di pubblico e di 
critica (si ricorda tra l’altro il Premio Abbiati per la regia di Leo Muscato), è recentemente uscita in un nuovo dvd per la casa discografica 
tedesca EuroArts. 

La sera, al Teatro Moriconi di Jesi, il concerto “L’arte dell’improvvisazione. Giochi di Montagna da Monteverdi al 
‘900”, con I Virtuosi Italiani diretti da Alberto Martini ed il clarinetto jazz di Gianluigi Trovesi (orchestrazione di Corrado 
Guarino), in un progetto esclusivo che ha esplorato e intrecciato diversi universi musicali: dalle danze della tradizione popolare, alla 
musica rinascimentale e barocca, dalle tecniche improvvisative dell’avanguardia a nuove modulazioni su musiche verdiane e schubertiane.

Venerdì 19 dicembre al Teatro Moriconi di Jesi lo scrittore, archeologo, storico e conduttore televisivo Valerio Massimo Manfredi 
ha incontrato il pubblico accompagnato da Samuele Telari alla fisarmonica, per raccontare “L’atletismo nel mondo antico”, 
con spaccati della vita di uno sportivo di quasi tremila anni fa e tanti collegamenti all’Iliade ed all’Odissea.

Sempre venerdì 19 dicembre al Teatro Pergolesi di Jesi, inoltre, nel concerto “Olimpiade - Olimpie”, con Corrado Rovaris sul 
podio de I Virtuosi Italiani, ed il soprano Gemma Bertagnolli, il Festival ha valorizzato la figura di Gaspare Spontini con una 
preziosa anteprima dell’Olimpie, tragedia lirica dal grandioso impianto drammatico e musicale di cui sono state proposte l’ouverture 
e alcuni ballabili (questi ultimi in prima esecuzione in epoca moderna), accostata alle più belle arie e ouverture di Pergolesi, Vivaldi 
e Cimarosa ispirate dal più fortunato libretto della storia della musica: l’Olimpiade di Pietro Metastasio. 

Hanno chiuso il XIV Festival Pergolesi Spontini Malika Ayane, una delle voci più amate del panorama musicale italiano contemporaneo 
ed interprete dalla solida formazione classica, e I Virtuosi Italiani, diretti da Aldo Sisillo, sabato 20 dicembre al Palazzetto dello 
Sport “E. Triccoli” di Jesi con il concerto “I Record dei Beatles”. Un concerto sulle celebri canzoni dei “FabFour” dai primi concerti 
ai grandi successi, in un evento che ha coniugato il classicismo di un’orchestra sinfonica con la storia della Popular Music.
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3.1.2.1. MUSICA SPORT DELL’ANIMA

In collaborazione con l’Assessorato alla Sport del Comune di Jesi, la campagna “istituzionale” di comunicazione legata al Festival è stata 
affiancata da una campagna di comunicazione e promozione attraverso i Social network e i media legata al triplice significato del verbo 
to play (giocare, suonare e praticare uno sport). 
Su segnalazione dell’Assessorato, quindi, sono stati contattati alcuni degli atleti cittadini che con le loro imprese sportive hanno dato 
lustro alla città di Jesi e sono stati fotografati da Maurizio Paradisi in palcoscenico nell’atto di suonare “per gioco” uno strumento 
musicale. A dirigere l’insolito ensemble il M° Alberto Martini in divisa da schermidore gentilmente fornita dal Club Scherma di Jesi.

Hanno partecipato: BIZZARRI ADRIO, tennis - FALAPPA GIANCARLO motociclismo - CANAFOGLIA MARISA, pattinaggio - BARCHIESI 
NANDO, calcio - RECCHI MARINO, calcio - GAETTI MARIA TERESA, scherma - GIULIANI SAMUELE, corsa - CIATTAGLIA DIEGO, 
corsa - NOVELLI ANTONIO MARIA,  scherma - FILOMENI MARCO, pattinaggio - PAOLINELLI SERGIO, calcio - CERIONI MARIO, 
calcio - ROCCHETTI ALESSANDRO, rugby - POLITA ALEX, motociclismo - GUERRI ALESSIO, atletica - GRASSETTI ANTONIO, 
rugby - MARCELLONI MANUELA, tiro a segno - COLTORTI ANNALISA, scherma - ROSSETTI CARLO, basket - COLTORTI UGO, 
calcio - BUTINI LUCA, sci - BATAZZI SUSANNA, scherma - FRACASSI GABRIELLA, scherma - SPARACIARI ANNARITA, scherma - 
FORNARINI FABIOLA, scherma - PIGLIAPOCO DORIANA, scherma - IENCINELLA FABRIZIO, pattinaggio

Gli Strumenti musicali sono stati gentilmente forniti da: Banda Musicale L’Esina di Moie di Maiolati Spontini, Coro Polifonico David 
Brunori, Scuola Musicale “G.B. Pergolesi” di Jesi, Banda Musicale “G.B. Pergolesi-Città di Jesi”.

3.1.2.2. FESTIVAL E SOLIDARIETA’

E’ stata accolta con sorpresa e gratitudine l’iniziativa della Fondazione Pergolesi Spontini di portare il XIV Festival Pergolesi Spontini 
anche in contesti diversi e tra persone che difficilmente frequentano il Teatro. Domenica 14 dicembre, alcuni musicisti de I Virtuosi Italiani 
ed il M° Alberto Martini hanno fatto dono della loro musica agli ospiti della mensa della Caritas, esibendosi gratuitamente e portando 
il loro augurio per le Festività Natalizie. Al termine dell’omaggio musicale, la Fondazione ha offerto agli ospiti della mensa i panettoni 
donati da Giampaoli Industria Dolciaria di Ancona, Pasticceria Zoppi di Jesi, Panificio Cascia di Moie, Panificio Martellini di Jesi. A seguire, 
dopo la Messa nella Parrocchia di San Giuseppe, I Virtuosi Italiani hanno offerto ancora un momento musicale ai parrocchiani presso il 
Teatro Il Piccolo di San Giuseppe. 
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3.1.2.3. CON L’OPERA SI MANGIA E TEMPO DI FESTIVAL

In occasione della Stagione Lirica e del Festival sono state sperimentate due iniziative “Con l’Opera si mangia!” e “Tempo di Festival…!” 
con cui la Fondazione Pergolesi Spontini ha inteso sviluppare un rapporto di collaborazione continuativo e dinamico con i ristoranti, bar, 
pizzerie e attività commerciali varie della città. 

Nel primo caso la Fondazione ha proposto menù o piatti a tema con riferimento al titolo d’opera in scena o, relativamente al Festival, 
attinente alla tematica del Festival a prezzi convenzionati e in alcuni casi abbinati a promozioni relative ai biglietti per gli spettacoli o alla 
presenza dei cast artistici.

Nello secondo caso, in collaborazione con l’Associazione Jesi Centro,  la Fondazione ha messo a disposizione per l’allestimento delle 
vetrine degli esercizi commerciali aderenti, manichini da sartoria con costumi di scena tratti dalle opere di Pergolesi allestite nel corso 
delle passate edizioni del Festival, riproduzioni e carta da regalo personalizzata con fogli di partiture musicali de “L’Olimpie” di Gaspare 
Spontini da utilizzare nel periodo natalizio per effettuare pacchetti o per allestire le vetrine.

Numerose le attività commerciali che hanno aderito alle varie iniziative:

Con l’Opera si mangia!
Osteria I Spiazzi - Hostaria Dietro le Quinte - Io mi nutro veramente - Gatto Matto – Sciuscià -L’Intreccio - Al Settimo Cielo - Da 
Poldo - Caffè del Teatro - Caffè imperiale - Pergolesi Enocaffè – Cadillac - Caffè Hemingway - Libero Arbitrio - Pierre. Dolce al cuore - 
Colazione da Tiffany -Pasticceria Zoppi - Pasticceria Bardi. 

In occasione dell’opera “Les Contes d’Hoffmann” anche i parrucchieri sono stati chiamati a collaborare all’iniziativa, e ad inventare delle 
“acconciature fantastiche” e dei trattamenti “miracolosi” per le loro clienti più estrose ed originali. Hanno aderito all’iniziativa i parruc-
chieri Fraboni, Paziani, Isabella Hair Style Unisex, Massimo Massaccesi e Fashion Look.

Sempre in linea con il tema “sportivo” della proposta culturale del Festival, sono state promosse delle convenzioni con alcune Palestre 
e centri sportivi della città: da Linea Club e al Colosseum.

Tempo di festival!
Panificio Martellini - Boutique St. Michel Uomo - Tombolesi Casa della Lana - Tabaccheria Quadrifoglio - Magnani merceria - Luca’s Bou-
tique Uomo - Caffè del Teatro – Casa del Tortellino Urbani - Il Bambino - Orologeria Benigni - Noi Due Boutique Donna - Pasticceria 
Bardi  - Cose di Tè - Libreria Cattolica - Piccadilly 3 Abbigliamento - Gioielleria Qirat - Santelli Idee per un dono – Femme Abbigliamen-
to Donna e accessori - Bini Gioielli - Ovale Jesi - Cotton Club - Alum Decorazione Interni - Natur House.

3.1.2.4. IL LIBRETTO IN 30 MINUTI 

A integrazione della programmazione del Festival e della 47^ Stagione Lirica di Tradizione, la Fondazione Pergolesi Spontini ha voluto 
riproporre al pubblico dei melomani o di quanti, seppur curiosi, non hanno mai assistito ad un’opera lirica in teatro, ulteriori occasioni 
di incontro con il melodramma con l’iniziativa molto apprezzata de “Il libretto in 30 minuti”: brevi guide all’ascolto gratuite prima degli 
spettacoli presso le Sale Pergolesiane a cura di Elena Cervigni.



         

LA
 R

ELA
Z

IO
N

E SO
C

IA
LE

37

3.1.3 IL LABORATORIO DI SCENOGRAFIA

Da molti anni, la Fondazione Pergolesi Spontini ha a Jesi un proprio laboratorio scenografico di 1500 mq, sito in zona Zipa, dove realizza 
allestimenti scenici di grande qualità artistica, alcuni dei quali vincitori di premi importanti quali il Premio della Critica Musicale Italiana “F. 
Abbiati” (es. le opere teatrali di Giovanni Battista Pergolesi per le Celebrazioni Pergolesiane, La Fuga in maschera di Spontini, il Macbeth 
di Verdi).

Nella “filiera produttiva” della Fondazione il laboratorio di via Carlo Marx rappresenta un elemento di unicità e di eccellenza e svolge un 
ruolo fondamentale, sia di servizio alle attività di produzione per la costruzione delle scenografie e delle attrezzerie delle opere messe 
in scena nel Festival e nella Stagione Lirica, che di realizzazione conto terzi di allestimenti scenici, attrezzerie, costumi, video e scenografie 
multimediali, con positive ricadute nel bilancio dell’ente e nell’economia del territorio.

Nel 2014, sotto la guida del responsabile della costruzione e decorazione scenografica, Frediano Brandetti e la direzione del Direttore 
Tecnico Benito Leonori, le maestranze tecniche della Fondazione, con esperti in scenografia, decorazione, illuminotecnica, costruzioni in 
legno e ferro, hanno costruito le scene del “Don Giovanni” di Graham Vick firmate da Stuart Nunn e realizzato un’integrazione dell’al-
lestimento scenografico de “La Traviata degli specchi”.

Il laboratorio scenografico, inoltre, si occupa costantemente della manutenzione degli allestimenti di proprietà della Fondazione Pergo-
lesi Spontini e della loro preparazione in vista di richieste di noleggio da parte di teatri nazionali e internazionali.
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3.1.4 NOLEGGI 

Tra le principali fonti di reddito che la Fondazione è in grado di autogenerare, ci sono i ricavi derivanti dai noleggi di allestimenti scenici, 
costumi e attrezzerie che rappresentano nell’esercizio finanziario 2014 il 18% delle entrate totali. 

La Traviata 
regia Henning Brockhaus - scene Josef Svoboda - costumi Giancarlo Colis
allestimento ricostruito nel 2009 in scala ridotta nel laboratorio scenografico della Fondazione Pergolesi Spontini a cura di Benito Leonori:
Teatro Lirico G. Verdi di Trieste – marzo 2014
Victorian Opera di Melbourne /Australia– maggio 2014
Associazione Arena Sferisterio di Macerata (solo costumi) – luglio 2014
Teatro G. Verdi di Busseto/Festival Verdi – ottobre/novembre 2014

Macbeth 
regia Henning Brockhaus - scene Josef Svoboda - costumi Giancarlo Colis
allestimento ricostruito nel 2012 in scala ridotta nel laboratorio scenografico della Fondazione Pergolesi Spontini a cura di Benito Leonori 
Royal Hall di Muscat/Oman (costumi e attrezzerie) – settembre 2014 

3.1.5 LE RELAZIONI ARTISTICHE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

In uno scenario nazionale sempre più caratterizzato dalla crisi del settore culturale, collaborazioni, coproduzioni, sinergie e reti produt-
tive sono sempre più vitali e necessarie.
La Fondazione Pergolesi Spontini lavora costantemente per attivare connessioni artistiche e sinergie con l’Italia e con l’Estero e per pro-
muovere circuiti produttivi che consentano di ammortizzare costi di allestimento salvaguardando al tempo stesso elevati livelli qualitativi.
Nel 2014 la Fondazione ha lavorato al fine di incrementare il numero delle richieste di noleggio dei propri allestimenti e per avviare e/o 
consolidare relazioni artistiche e culturali, sia a livello nazionale che internazionale, per future co-produzioni e collaborazioni.
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Accanto all’attività di produzione lirica la Fondazione ospita e promuove, nell’arco dell’anno nei diversi teatri della “rete”, anche un ricco 
programma di eventi teatrali e musicali (per un numero complessivo di 173 eventi nel 2014) organizzati in collaborazione 
con AMAT, Teatro Pirata, FORM-Orchestra Filarmonica Marchigiana e tanti altri enti e associazioni culturali, teatrali e musicali del terri-
torio.
Per la gestione di queste attività la Fondazione stipula apposite convenzioni o contratti per i servizi teatrali erogati a terzi in toto o in 
parte a carico dei soggetti organizzatori.

3.2   ALTRE ATTIVITÀ MUSICALI E TEATRALI
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EROGAZIONE SERVIZI TEATRALI PER SOGGETTI ORGANIZZATORI “TERZI” 

 
ENTI E ASSOCIAZIONI MUSICALI E TEATRALI: 5 
AMAT - Associazione Marchigiana Attività Teatrali  
Banda Musicale G.B. Pergolesi 
FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana  
Ottocento Associazione Musicale  
Teatro Pirata  

ASSOCIAZIONI CULTURALI E SOCIALI: 14  
ANPI Jesi
ARCI Nuova Associazione comitato Territoriale Ancona
Associazione Proloco di Monsano
Associazione I.O.M. Vallesina
Associazione Sociale Circolo Ernesto Nathan
AVULSS Jesi
Centro Italiano Femminile di Jesi
Centro Studi Piero Calamandrei 
Fondazione Cardinaletti Jesi
Gruppo Scout Jesi
Oikos Onlus
La città risuona
Rotary Club Falconara
Rotary Club Jesi
  
SCUOLE DI MUSICA, DANZA e TEATRO: 8
Associazione Dilettantistica Danza Sportiva Aurora
Scuola Musicale Aulos 
Scuola Musicale “G.B. Pergolesi”  
Compagnia Cosi-Stefanescu
Nuovo Studio Spazio Danza 
Petite ècole
Scuola di danza Cinzia Scuppa  
Scuola di danza Linea Club

COMPAGNIE AMATORIALI: 3 
Associazione Culturale “Sipario!”  
Compagnia Teatro Amatoriale “El Passì”  
Compagnia Teatro Amatoriale “I Filetti Rossi Sperluccicosi”  

ISTITUTI SCOLASTICI: 4 
Istituto Comprensivo Carlo Urbani - Jesi 
Istituto Comprensivo Federico II - Jesi  
Istituto Comprensivo Lorenzo Lotto - Jesi  
Liceo Scientifico Statale “Leonardo Da Vinci” - Jesi

ENTI PUBBLICI e PARTITI POLITICI: 2
Comune di Jesi  
Sinistra Ecologia e Libertà
  
PRIVATI: 5 
The Victoria Company
Ubi Banca Popolare di Ancona
Privati cittadini

TOTALE: 40
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3.2.1 JESI CITTA’ EUROPEA DELLO SPORT

L’Associazione capitali europee dello sport, l’organizzazione no-profit che, d’intesa con Unione europea e Coni, premia quei 
Comuni che dimostrano un impegno continuativo in questo settore, ha conferito per l’anno 2014 alla Città di Jesi la pre-
stigiosa qualifica di “Città Europea dello Sport” riconoscendone, a livello internazionale, la straordinaria vocazione sportiva.

La Fondazione Pergolesi Spontini ha supportato l’Amministrazione comunale nell’organizzazione di diversi eventi tra cui la cerimonia 
inaugurale di “Jesi Città Europea dello Sport 2014” in programma sabato 22 marzo al palazzetto dello sport “Ezio Triccoli”. Una serata 
per dare piena visibilità al prestigioso riconoscimento internazionale ed aprire un anno ricco di straordinari eventi e manifestazioni, con 
la partecipazione di autorevoli personaggi sportivi e non.

Protagonisti della cerimonia inaugurale, i Kataklò - Athletic Dance Theatre, diretti dall’ex ginnasta olimpica Giulia Staccioli, 
prima compagnia italiana di athletic theatre applaudita in tutto il mondo per le qualità acrobatiche combinate con quelle teatrali. 

Altro appuntamento che ha visto la Fondazione affiancare il Comune di Jesi nell’ambito delle iniziative per “Jesi Città Europea dello 
Sport” è stato lo spettacolo di Gene Gnocchi “Il Gene dello sport. Tutto quello che avreste voluto sapere sullo 
sport e avete osato chiedere”, al Teatro Pergolesi il 23 maggio.
Tra provocazioni e colpi di metaforico fioretto, l’irriverente show man ha raccontato i campioni e le campionesse, i tifosi e gli atleti 
della città più medagliata d’Italia affiancato sul palcoscenico da Alice Bellagamba, giovane attrice, conduttrice e ballerina di origine jesina.
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3.3 ATTIVITA’ MUSICOLOGICA 
Attraverso l’azione di due Comitati Scientifici dedicati a Pergolesi e a Spontini, la Fondazione collabora con Enti ed 
Istituzioni Culturali Nazionali ed Internazionali al fine di promuovere la raccolta, il riordino e la catalogazione delle fonti musicologiche, 
organizza esposizioni, convegni di studi, commissiona ricerche e revisioni critiche della produzione musicale, anche inedita, dei due grandi 
compositori marchigiani.
 
Comitato Studi Pergolesiani
Renato Di Benedetto, presidente (già docente di Storia della musica nell’Università Federico II di Napoli) 
Francesco Cotticelli, (docente di Discipline dello spettacolo alla Seconda Università degli Studi di Napoli) 
Paologiovanni Maione, (docente di Storia della Musica e Storia ed Estetica Musicale al Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di Napoli)
Dale Monson, (direttore Hugh Hodgson School of Music, e Pergolesi Research Center )
Franco Piperno, (docente di Musicologia e Storia della musica all’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” )
Claudio Toscani, (docente di Storia del melodramma e di Filologia musicale e direttore del Centro Studi Pergolesi all’Università degli Studi di Milano)

Comitato Studi Spontiniani        
Emilio Sala (docente di Drammaturgia musicale, teatrale e cinematografica all’Università degli Studi di Milano)
Jürgen Maehder (docente di Musica e Letteratura all’Università della Svizzera Italiana, Lugano)
David Charlton (professore emerito di Storia della Musica alla Royal Holloway, University of London)
Anno Mungen (docente di Storia della Musica al Forschungsinstitut fur Musiktheater alla Bayreuth Universität)
Thomas Betzwieser (docente di Historische Musikwissenschaft alla Goethe-Universität di Francoforte)
Francesco Orlando† (docente di Teoria della letteratura all’Università degli Studi di Pisa. E’ stato critico, teorico letterario e saggista, 
romanziere e musicologo) scomparso il 22 giugno 2010

3.3.1 STUDI PERGOLESIANI  

Grazie alla collaborazione con la prestigiosa casa editrice Peter Lang di Berna, per la collana pergolesiana, la Fondazione ha portato a 
termine l’edizione del volume STUDI PERGOLESIANI 9, a cura di Francesco Cotticelli e Paologiovanni Maione.
Il volume (che sarà pubblicato nel 2015) raccoglie i risultati del convegno internazionale «Sopra il gusto moderno»: civiltà musicale a Napoli 
nell’età di Pergolesi tenutosi a Napoli dal 28 al 31 gennaio 2010. Il volume di 800 pagine con CD Rom allegato presenta la ricostruzione 
del “mito pergolesiano” e del suo rapporto con la civiltà musicale napoletana, incrociando analisi di storia del diritto e dell’economia, 
di pittura, scultura, urbanistica e architettura, di vicende del costume e delle istituzioni locali, accanto a perlustrazioni nei territori della 
letteratura, della scienza, della filosofia e della sensibilità religiosa coeve. 
Nel CD Rom i risultati della ricerca promossa e finanziata dalla Fondazione Pergolesi Spontini sui materiali di interesse teatrale e musicali 
del periodo 1726-1737 tratti dai giornali di cassa degli antichi banchi custoditi presso l’Archivio Storico del Banco di Napoli.
Nel corso del 2015 uscirà anche il volume n.10, a cura di Claudio Bacciagaluppi, a presentazione dei risultati del progetto «Musica a 
Napoli sotto i viceré», sulla scia dei nuovi percorsi di ricerca promossi o proposti dal prof. Francesco Degrada, ideatore dell’intera collana 
pergolesiana.
Nel 2015 ricorrerà altresì il decimo anniversario della scomparsa dell’illustre studioso pergolesiano e la Fondazione sta programmando 
iniziative scientifiche a ricordo

Volumi già pubblicati

“Studi pergolesiani” n. 5, a cura di Cesare Fertonani e Claudio Toscani, contenente gli Atti del Convegno internazionale 
di studi “Pergolesi e la Napoli del suo tempo: nuove acquisizioni e nuove prospettive di ricerca” (Jesi, 12-12 settembre 2004).
 
“Studi pergolesiani” n. 6, a cura di Claudio Toscani, contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi “G.B. Pergolesi: la 
critica dei testi, i testi della critica” (Milano, Università degli Studi, 20-21 maggio 2010).

“Studi pergolesiani” n. 7, a cura di Simone Caputo, contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi “Roma 1735: Per-
golesi e l’Olimpiade”, (Roma, Università «La Sapienza», 9-10 settembre 2010).

“Studi pergolesiani” n. 8, a cura di Claudio Bacciagaluppi, Hans-Gunter Ottemberg, Luca Zoppelli contenente 
gli Atti del Convegno internazionale di studi “G.B. Pergolesi, the Transmission and Reception of Neapolitan Music in Saxony and Bohemia” 
(Dresda, Dresden Universitat, 12-14 novembre 2010).

volumi di prossima pubblicazione:
“Studi pergolesiani n. 9”
“Studi pergolesiani n. 10”

volumi in preparazione:
“Studi pergolesiani n. 11”
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3.3.2 EDIZIONI MUSICALI FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI 

La Fondazione commissiona ai propri musicologi nuove edizioni critiche delle opere di Pergolesi e di Spontini e noleggia il proprio 
materiale musicale in edizione critica. Il catalogo è consultabile nel sito internet della Fondazione.
Nel corso del 2014 la Fondazione ha curato la nuova edizione critica della Ouverture e dei ballabili dall’Olimpie di Gaspare Spontini, 
revisione condotta sulla partitura a stampa (edita da Erard, 1826) da Federico Agostinelli.
E’ in fase di registrazione e deposito alla Siae Cabiria, trascrizione per orchestra da camera a cura di Federico Agostinelli della partitura 
di Cabiria Visione storica del terzo secolo a.C. (Italia, 1914).

La Fondazione ha quindi noleggiato il seguente materiale musicale in edizione critica:
•  La serva padrona di G.B. Pergolesi (Clermont-Auvergne, Centre Lyrique Maison de la Culture) 
•  Sinfonia da L’Olimpiade di G.B. Pergolesi (Fondazione Accademia Nazionale S. Cecilia)

3.3.3 EDIZIONE NAZIONALE DELLE OPERE DI G.B. PERGOLESI

E’ proseguito il progetto di Edizione Nazionale delle opere di G.B. Pergolesi della Fondazione Pergolesi Spontini e della 
G. Ricordi & C. con la preparazione del terzo volume Messa in Re maggiore, revisione critica a cura di Claudio Bacciagaluppi 
(pubblicazione prevista nel 2015).
L’Edizione Nazionale delle Opere di Giovanni Battista Pergolesi, istituita su indicazione della Fondazione Pergolesi Spontini dal Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali nel giugno 2009 con Decreto Ministeriale, si propone di pubblicare in venti volumi le composizioni 
dell’autore jesino di cui è assodata l’autenticità, restituendo fedelmente il testo dei manoscritti e delle stampe identificati come i più 
affidabili. 
L’eccezionale fama postuma che caratterizzò Giovanni Battista Pergolesi finì per distorcere profondamente la sua opera. La fortuna 
europea della musica di Pergolesi determinò infatti, sin dal Settecento, una richiesta abnorme di sue composizioni che editori e copisti 
senza scrupoli poterono soddisfare solo scrivendo il suo nome su musica di altri autori. La produzione del compositore venne così 
artificialmente moltiplicata. Solo in tempi relativamente recenti la ricerca ha compiuto passi decisivi per liberare il corpus dell’opera 
pergolesiana dall’ingombrante superfetazione delle false attribuzioni. 
L’idea di portare a termine l’iniziativa, impostandola su nuove basi e ispirandosi a criteri di rigore scientifico e praticità d’uso, è nata in 
seno al Comitato pergolesiano della Fondazione Pergolesi Spontini, in occasione del tricentenario della nascita del compositore. 
La commissione scientifica che ha curato la definizione dei criteri editoriali è composta da Renato Di Benedetto (presi-
dente), Federico Agostinelli (segretario tesoriere), Anna Laura Bellina, Lorenzo Bianconi, Enrico Careri, Fabrizio 
Della Seta, Paolo Fabbri, Philip Gossett, Dale E. Monson, Pierluigi Petrobelli (†), Claudio Toscani. 
Per la documentazione e le attività di supporto scientifico l’Edizione Nazionale si avvale della collaborazione del Centro Studi Pergolesi-
centro interdipartimentale di ricerca presso l’Università degli Studi di Milano.

Volumi già pubblicati:
volume I: “Stabat Mater” (2012); revisione critica, a cura di Claudio Toscani;
volume II: “La Fenice sul rogo, o vero La morte di S. Giuseppe” (2013); revisione critica a cura di Alessandro Monga 
e Davide Verga;

Volumi in preparazione: 
volume III: “Messa in Re maggiore” (2015); revisione critica a cura di Claudio Bacciagaluppi;
volume IV: “Li prodigi della divina grazia nella conversione e morte di S. Guglielmo Duca d’Aquitania”; 
revisione critica a cura di Livio Aragona.

3.3.4. LA DIGITALIZZAZIONE DEL FONDO ROBERT

Conclusa la prima fase di catalogazione e archiviazione dell’archivio Spontini (a cura del dott. Alessandro Lattanzi) conservato nel 
“Fondo Robert” della Biblioteca Planettiana di Jesi grazie ad un finanziamento regionale, nel 2014 la Fondazione Pergolesi Spontini, in 
collaborazione con il Comune di Jesi, ha proseguito il progetto di digitalizzazione del materiale d’archivio rinvenuto. Nel 1889 il prezio-
so fondo spontiniano fu donato al Municipio di Jesi da Carl Robert, figlio del segretario particolare di Spontini a Berlino e autore, egli 
stesso, di una delle prime biografie del musicista. Il fondo consta di due fondamentali tipologie di documenti: manoscritti musicali (ma 
anche libretti d’opera, scritture contabili, contratti, libri di bilancio), autografi o parzialmente autografi e materiale documentario, carteggi 
e incartamenti manoscritti (corrispondenza di Spontini con i suoi librettisti e traduttori, lettere autografe di compositori o interpreti, un 
copioso carteggio con Constanza von Nissen, vedova Mozart), gazzette, opuscoli a stampa, risalente al soggiorno berlinese di Spontini 
tra il 1820 e il 1842. Il lavoro di digitalizzazione è quindi stato tradotto in metadati ed è in corso l’inserimento nella banca-dati Internet 
culturale ed Europeana. L’intero percorso sarà oggetto di Convegno di studi a Jesi e sarà l’occasione per un aggiornamento degli studi 
in corso a livello internazionale su Gaspare Spontini, promosso congiuntamente con la Biblioteca Planettiana di Jesi. 
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3.4 PROGETTI EDUCATIVI  
N. 12.400 studenti di ogni ordine e grado, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di II grado, sono 
stati coinvolti in progetti educativi o hanno partecipato con la propria classe o la propria famiglia agli 
spettacoli di teatro per ragazzi e giovani.

Sviluppare nei giovani la cultura musicale, educarli all’ascolto consapevole e stimolarli alla conoscenza del melodramma e dei suoi lin-
guaggi espressivi sono tra i principali obiettivi che la Fondazione Pergolesi Spontini persegue ormai da diversi anni lavorando insieme alle 
istituzioni scolastiche del territorio per una sempre più profonda azione di formazione culturale e di diffusione dell’opera lirica. Sulla scia 
degli ottimi risultati ottenuti negli anni precedenti, sintomo di un’attenzione sempre maggiore dei docenti e dei giovani a questa forma 
di spettacolo dal vivo, la Fondazione Pergolesi Spontini ha proposto nel corso del 2014 diversi progetti educativi e formativi destinati 
agli studenti di ogni ordine e grado.

3.4.1 RAGAZZI … ALL’OPERA! (XIII EDIZIONE)

Il Progetto “Ragazzi … all’opera! 2014”, dedicato alla memoria del prof. Felice Catalano, Dirigente scolastico dell’Istituto Comprensivo 
Jesi-Monsano, che diede vita al progetto nelle scuole da lui dirette, ha proposto un percorso di guida all’ascolto a cura di Elena Cervigni 
dedicato all’approfondimento delle Opere e dei Compositori in programma nell’ambito della 47^ Stagione Lirica di Tradizione del 
Teatro G.B. Pergolesi di Jesi e del XIV Festival Pergolesi Spontini.
Nell’anno scolastico 2013-2014 hanno partecipato quasi 1.500 studenti delle Scuole Secondarie di I e II grado della 
provincia di Ancona che hanno assistito a prezzi agevolati ai concerti del Festival o alle anteprime giovani delle opere.

3.4.2 SOCIAL OPERA

Da alcuni anni la Fondazione Pergolesi Spontini promuove una attività di sensibilizzazione verso il melodramma che coinvolge il mondo 
della scuola, della disabilità e del disagio sociale. Tale attività è ricondotta all’interno del progetto “SOCIAL OPERA”.
Social Opera, ovvero opera sociale, ovvero opera (il melodramma) messa in relazione con il sociale: aggettivo quest’ultimo che richiama 
una sensibilità verso il mondo dell’educazione, della formazione e della costruzione di percorsi di integrazione e di recupero.

Per il terzo anno consecutivo la Fondazione Pergolesi Spontini con il contributo di Asur - Area Vasta 2 zona Territoriale 5, UMEA Unità 
multidisciplinare età adulta Asur ZT 5, Direzione del Dipartimento di Salute mentale Asur ZT 5, Comune di Jesi, ASP Azienda Pubblica 
Servizi alla Persona Ambito 9 e Cooss Marche ha promosso e organizzato due laboratori di Teatralità “La lirica non mente” indirizzato 
agli utenti dei servizi psichiatrici e “OperaH” dedicato a persone con disabilità fisica/intellettiva.
I laboratori sono stati condotti da operatori del Teatro Pirata di Jesi ed hanno consentito ai partecipanti di esprimere pensieri, emozioni 
e sentimenti senza censura, mediante il corpo e/o la voce, ed infine di mettersi in gioco su un vero palcoscenico.
L’esito finale di questo percorso si è concretizzato, infatti, domenica 12 ottobre 2014 sul palcoscenico del Teatro Pergolesi, con le due 
performance teatrali “Il Flauto magico… a modo nostro”: una trentina di attori, tutti utenti dei servizi sociosanitari del territorio, 
impegnati in una personale rivisitazione della celebre opera mozartiana.
Entrambi i progetti hanno rappresentato un veicolo efficace nella direzione della promozione della salute e dell’inclusione sociale, come 
attestano i riscontri messi in evidenza negli incontri di verifica tra gli operatori teatrali e gli operatori sanitari coinvolti.
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www.fondazionepergolesispontini.com
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La Fondazione Pergolesi Spontini  
è certificata UNI EN ISO 9001:2008 

La Direzione della Fondazione Pergolesi 
Spontini si riserva il diritto di apportare 
variazioni di date, titoli e cast per motivi 
economici, tecnici o di forza maggiore. 

Esito finale dei laboratori “OperaH”  
e “La Lirica non mente” nell’ambito del progetto  
Social Opera 2013-2014

musiche da Il flauto magico di Wolfgang Amadeus Mozart 
flauto Lucia Santinelli e Federico Spagnoletta  
(Banda Musicale Città di Jesi “G.B. Pergolesi”)
a cura di Teatro Pirata 
in collaborazione e con il contributo di  
Comune di Jesi - ASP Azienda Pubblica Servizi alla Persona Ambito 9 
Asur - Area Vasta 2 zona Territoriale 5 
UMEA Unità multidisciplinare età adulta Asur ZT 5 
Direzione del Dipartimento di Salute mentale Asur ZT 5 
Cooss Marche
si ringrazia  
Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi per la realizzazione delle scene nell’ambito 
del progetto “Banco di scena” un corso di formazione in scenografia teatrale e 
scenotecnica ideato da Massimo Ippoliti e Paolo F. Appignanesi, organizzato in 
collaborazione con la Fondazione Pergolesi Spontini. 

scenografie di Sofia Bevilacqua, Imen Bouzomita, Laura Pongetti, Elena Lenci, Benedetta Brocani,  
Giada Dalla Fiora, Irene Barboni, Sara Graziosi, Giada Minucci, Eleonora Ragni, Benedetta Trani,  
Sabrina Duca, Simone Campanelli, Tomas Mencarelli 
coordinati da Ilaria Sebastianelli, Frediano Brandetti, Massimo Ippoliti, Nicola Farina e Giuliana Pallotto

INFORMAZIONI INFORMAZIONI 

Fondazione Pergolesi Spontini
Via G. Mazzini, 14 - 60035 Jesi (AN)
tel. 0731 202944 - fax 0731 226460
info@fpsjesi.com

IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… 
A MODO NOSTROA MODO NOSTROA MODO NOSTROA MODO NOSTROA MODO NOSTROA MODO NOSTROA MODO NOSTROA MODO NOSTROA MODO NOSTROIL FLAUTO MAGICO… 
A MODO NOSTROIL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… 
A MODO NOSTROIL FLAUTO MAGICO… 

INTORNO ALLA  

47a STAGIONE LIRICA

IL FLAUTO MAGICO… IL FLAUTO MAGICO… 

DOMENICA 12 OTTOBRE, ORE 18JESI / TEATRO G.B. PERGOLESI

3.4.2.1 OPERAH E LIRICA NON MENTE (III EDIZIONE)
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3.4.2.2 “6+ IN LIRICA” (V EDIZIONE)

Il progetto ideato da Silvano Sbarbati ed organizzato dalla Fondazione Pergolesi Spontini con il patrocinio del Comune di Jesi – As-
sessorati ai Servizi Educativi e alla Cultura - ha invitato, nel corso dell’a.s. 2013-2014, docenti e alunni ad un coinvolgimento attivo in 
un’azione di avvicinamento al linguaggio espressivo del teatro, favorendo al tempo stesso la conoscenza dell’Opera lirica e l’educazione 
all’ascolto. In particolare, partendo dall’opera “Il Flauto magico” di W.A. Mozart, ogni classe ha elaborato un proprio progetto didattico 
di libera rielaborazione dell’Opera che è stato quindi messo in scena nel corso della rassegna (Jesi, Teatro V. Moriconi - 12-16 maggio 
2014; Maiolati Spontini, Teatro G. Spontini - 22 e 24 maggio 2014;  Camerata Picena, Scuola primaria G. Leopardi - 3 giugno 2014): uno 
di quei piccoli miracoli di creatività e di lavoro pedagogico che solo la scuola è capace di realizzare.
Questa quinta edizione ha visto protagonisti 412 alunni (dai 3 ai 10 anni) dell’Istituto Comprensivo San Francesco di Jesi - con il 
quale la Fondazione ha rinnovato una convenzione annuale al fine di creare una collaborazione continuativa per la creazione di un polo 
sperimentale di Teatreducazione – e degli Istituti Comprensivi “Carlo Urbani” di Moie di Maiolati Spontini, “L. Bartolini” di Cupramontana 
e “M. Ricci” di Polverigi.

3.4.2.3 LABORATORI DI TEATRALITA’ (2014-2015)

Terminata l’esperienza della Scuola di Teatreducazione promossa e organizzata in collaborazione con il Teatro Pirata con il saggio finale 
tenutosi a Jesi, presso il Teatro V. Moriconi il 20 maggio 2014, la Fondazione Pergolesi Spontini per l’anno 2014/15, ha attivato sul terri-
torio una serie di laboratori di teatralità per bambini dai 6 ai 11 anni, per ragazzi dagli 11 anni e per adulti.
I laboratori di teatralità, aperti a tutti, hanno cercato di dare una risposta ai bisogni di integrazione sociale, di riabilitazione relazionale e 
di educazione promuovendo al tempo stesso il melodramma ed il suo enorme valore socio-culturale.

3.4.3 PROMOGIOVANI E SCUOLA DI PLATEA (A.S. 2013-2014)

“PromoGiovani” è un progetto che mira a favorire l’interesse e la partecipazione consapevole degli studenti delle Scuole Secon-
darie di II grado della provincia di Ancona al teatro di prosa, facilitandone l’accesso e la frequentazione quale luogo di 
esperienze emotive, ricco di suggestioni oltre che di spunti critici e stimoli creativi. 
Per ogni spettacolo vengono messi a disposizione di ogni istituto scolastico alcuni posti a tariffa agevolata. 
Ad esso si affianca il progetto “A scuola di platea” a cura dell’Amat e in collaborazione del corso di Storia del Teatro della Facoltà di 
Lingue e Letterature straniere dell’Università “Carlo Bo” di Urbino. Il progetto prevede incontri di approfondimento su alcuni degli spet-
tacoli in cartellone per analizzarne i contenuti e accompagnare il pubblico – soprattutto quello più giovane – alla visione degli spettacoli.
A questa edizione del progetto hanno partecipato 383 studenti.
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3.5 FORMAZIONE PROFESSIONALE E PERFEZIONAMENTO 
ARTISTICO

3.5.1. CORSO DI FORMAZIONE PER OPERATORI DI TEATREDUCAZIONE

Nel più ampio contesto del “Social Opera”, da marzo a maggio 2014, la Fondazione ha organizzato il primo Corso di Formazione 
per operatori di teatreducazione, in collaborazione con Asur Marche Area Vasta n. 2 Jesi, A.S.P. Ambito 9, COOSS Marche Jesi 
e Teatro Pirata di Jesi.
Il Corso di Formazione per operatore di teatreducazione, aperto a persone maggiorenni con diploma di scuola media superiore, si è 
svolto per complessive 300 ore di formazione, di cui 180 ore di lezione in aula e di laboratorio teatrale, e 120 ore di tirocinio.

3.5.2 BANCO DI SCENA. CORSO DI FORMAZIONE PER LA 
REALIZZAZIONE DI SCENOGRAFIE TEATRALI (I EDIZIONE)

Ha preso il via a fine febbraio 2014, la prima edizione di “Banco di scena”, un corso di formazione in scenografia teatrale e scenotecnica 
sviluppato da una idea di Massimo Ippoliti e Paolo F. Appignanesi e destinato agli studenti del terzo e del quarto anno del Liceo artistico 
jesino, promosso e gestito dalla Fondazione Pergolesi Spontini e dal Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi.
Il corso di natura teorica e pratica prevede lezioni nelle aule del Liceo artistico, laboratori scenografici presso il laboratorio della Fon-
dazione e il montaggio scenografico in teatro, in un percorso che unisce il processo formativo all’obiettivo finale: la realizzazione di una 
scenografia teatrale per lo spettacolo finale dei laboratori di teatreducazione La lirica non mente, e OperaH.

3.5.3 WORKSHOP DI SCENOGRAFIA

La Fondazione in collaborazione con l’ABAMC Accademia di Belle Arti di Macerata ha offerto agli studenti dei corsi di scenografia la 
possibilità di frequentare dei tirocini formativi – nell’ambito di un’apposita convenzione tra i due enti - presso il laboratorio di scenogra-
fia della Fondazione Pergolesi Spontini. 
In occasione del Festival Pergolesi Spontini 2014, sette allievi dell’ Accademia di Belle Arti di Macerata sono stati invitati ad elaborare ele-
menti scenografici per alcuni dei concerti del Festival e tutte le tavole, le opere pittoriche e gli studi progettuali elaborati degli studenti 
sono stati quindi raccolti in una esposizione all’interno del Teatro ad ingresso libero “Il Segno della Musica”.
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3.5.4 AUDIZIONI, CONCORSI E MASTERCLASS

La Direzione artistica della Fondazione ha organizzato regolarmente nel corso del 2014 audizioni conoscitive e a ruolo per giovani 
artisti.

3.5.4.1 THE ACCLAIM AWARDS ( MELBOURNE, AUSTRIA)

Dal 2010 la Fondazione Pergolesi Spontini collabora con The Acclaim Awards, un progetto di mecenatismo internazionale supportato 
dal Rotary Club di Cheltenham e di Melbourne, che offre a giovani eccellenti e promettenti cantanti lirici australiani l’opportunità di 
perfezionarsi in Italia attraverso l’elargizione di una borsa di studio.

Gli otto finalisti del concorso The Acclaim Italian Opera Fellowship Awards 2013 – tutti giovani artisti di talento tra i 20 ed i 33 anni di 
età - sono arrivati a Jesi nel mese di giugno per approfondire il canto lirico presso la Fondazione Pergolesi Spontini di Jesi all’interno di un  
programma di studio intensivo, della durata di due settimane, sotto la guida della cantante lirica Valeria Esposito (insegnante di Tecnica, 
Repertorio, Arte Scenica), del M° Carlo Morganti (Repertorio), di Giorgia Furbetta (Lingua Italiana) e con l’ausilio del M° Fabio Esposito. 

A Jesi i giovani cantanti (Christiana Aloneftis, Charlotte Betts-Dean, Sophie Burns, Bridget Davies, Alexandra Flood, Josephine Grech, 
Fiona Jopson e Matthew Thomas) si sono poi esibiti al Teatro Moriconi in due concerti ad ingresso gratuito:
• Il 19 giugno nello spettacolo “Giovani cantanti all’opera. Pergolesi and Mozart” nell’ambito della Festa Europea 

della Musica a cura del Comune di Jesi. Sono stati eseguiti brano da “Il Flaminio” e da “Le nozze di Figaro” con la partecipazione 
anche di quattro studenti del Conservatorio Gesualdo da Venosa di Potenza (Alfonso Franco, Nicola Ciancio, Antonella Orofino, 
Gianni Marino);

• Il 21 giugno nel concerto “JesiWelcomesMelbourne” con arie e duetti di Mozart, Bellini, Boito, Donizetti, Händel, Rossini 
e Verdi.

Durante il soggiorno jesino i giovani cantanti australiani sono stati ospitati da alcune famiglie rotariane di Jesi e dell’Alta Vallesina. Dopo 
le due settimane di perfezionamento a Jesi, i giovani artisti hanno proseguito il percorso di studi presso l’Accademia alla Scala di Milano 
e hanno avuto occasione di esibirsi in audizioni con agenti e direttori di teatro.
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3.6 CENTRO STUDI E ATTIVITA’ TEATRALI 
VALERIA MORICONI 
Il Centro - istituito dal Consiglio Comunale di Jesi il 30 novembre 2006 e affidato in gestione alla Fondazione Pergolesi Spontini - 
è allestito nei locali attigui al Teatro Studio che Valeria Moriconi inaugurò il 22 maggio 2002 e che, dopo la sua scomparsa, venne a lei 
dedicato il 15 novembre 2005.
Il Fondo archivistico di Valeria Moriconi – contenente una selezione di copioni, manoscritti, corrispondenza, articoli, programmi di sala, 
materiali video, pubblicazioni, quadri, manifesti, locandine, bozzetti, foto, ritratti, costumi, elementi scenici e documenti vari, con riferimen-
to diretto o indiretto all’attrice - è stato donato dalle cugine Luciana e Adriana Olivieri, inventariato e informatizzato con il contributo 
del Rotary Club di Jesi e realizzato con la partecipazione della Banca Popolare di Ancona.

Il Centro è sempre aperto ai visitatori, previa prenotazione presso la Fondazione Pergolesi Spontini e numerosi sono stati anche nel 
2014 gli studiosi, registi, operatori, docenti e studenti universitari, museologi e amatori giunti da tutta Italia per consultare il materiale 
conservato nel Fondo e per approfondimenti relativi a ricerche, tesi di laurea, spettacoli teatrali e pubblicazioni.

3.6.1. BACK TO THE FUTURE

Il Centro, tuttavia, è anche uno spazio per la ricerca, la progettazione, un laboratorio permanente per continuare una grande eredità 
artistica e culturale e dar vita a nuove forme espressive. A Tale proposito, dal 2012, la Fondazione Pergolesi Spontini in collaborazione 
con l’Amat, nell’ambito del progetto denominato “Back to the future!”, propone il Centro Studi quale strumento d’interesse regionale 
per il sostegno, la progettazione e la ricerca in ambito teatrale, con particolare attenzione alle nuove generazioni. 
Due le iniziative organizzate nel mese di aprile 2014: 
• “SOTTO A CHI DANZA! Tracce di giovane danza d’autore dalle Marche”: una serata per conoscere i più curiosi 

artisti marchigiani che si occupano di danza contemporanea.  Sul palco si sono presentati Michela Paoloni in Goodnight Ladies 
Goodbye, Paolo Cingolani in Lo spazio dentro le cose, Masako Matsushita in UN/DRESS e Clementina Verrocchio e Matteo Principi 
in Tempopelle. 

• “REMARCHEBLE! DAY #JESI. Sorprendenti avventure in luoghi di storia”:  una intera giornata dedicata alle 
arti del contemporaneo con mostre, video, concerti, performance, Installazioni e ritratti.  Dalle ore 21 si torna al Teatro Moriconi, 
nel foyer, per Workshop Mario Sasso per Jes!, video prodotti a cura di Annalisa Filonzi dei partecipanti che hanno riflettuto sull’idea 
di città esprimendola secondo la propria poetica e la propria personale emozione di Jesi. Ultima tappa di questa full immersion 
nei linguaggi contemporanei è stata REmarcheBLE! DAY #JESI. Microfestival delle arti, un microfestival che ha coinvolto artisti mar-
chigiani under 35 chiamati a reinterpretare i luoghi della cultura. Molti i protagonisti di questo appuntamento al Teatro Moriconi: 
Pass away bright juggling di Simonluca Barboni e Mirco Bruzzesi, Essential blues story performance musicale di Leonardo Bolognini 
(harmonica) e Claudio Bevilacqua (acoustic guitar), Evolution illustrazioni di Mattia Valentini, Call painting installazione interattiva 
di Giovanni Bedetti e Francesco Domenico D’Auria, Lasciti installazione di Alessandro Tesei, Abitare il tempo installazione di Giulia 
Serritelli, I fiori della piccola Ida mostra di illustrazioni di Romina Marchionni, Untitled installazione di Simone Guerro e Frediano 
Brandetti e alle ore 23 Manuel Volpe sextet e Stefano Giorgi in una performance di musica d’autore e live painting.
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Nel 2014 è stato riconfermato l’accordo con “Il Cioccolato di 
BruCo”, azienda marchigiana rigorosamente artigianale - conside-
rata fra i 10 migliori cioccolatieri italiani – per la produzione delle 
praline di cioccolato puro extra fondente, che fondono l’arte del 
cioccolato, con la grande musica e i sapori della nostra regione.
Nascono così:
• “i pergolesi” nelle tre varianti AMOROSO, SPIRITOSO e 
ALLEGRO con una nota agrumata e di olio extra vergine di oliva;
• “gli spontini” nella variante MAESTOSO con una nota di 
visciola (ciliegia selvatica);
• “i rossini” nella variante VIVACE con una nota di tartufo.

3.8 PROGETTO UNITEL CLASSICA/REGIONE MARCHE

In occasione dei trecento anni della nascita di Giovanni Battista Pergolesi, la Fondazione Pergolesi Spontini ha siglato un accordo di co-
produzione con UNITEL CLASSICA di Monaco di Baviera - leader mondiale nella produzione e distribuzione di musica classica per tv 
e video/Dvd in HD e proprietaria dei canali satellitari Classica – per la registrazione in alta definizione dell’integrale delle opere teatrali 
di Pergolesi messe in scena a Jesi nell’ambito delle Celebrazioni Pergolesiane dal 2009 al 2011. Ricordiamo che le riprese sono state 
realizzate anche grazie al sostegno di Arcus S.p.A. Società per lo sviluppo dell’Arte, della Cultura e dello Spettacolo.
Grazie all’accordo di cui sopra, Unitel Classica, si è impegnata a trasmettere la produzione pergolesiana sulle reti Classica Italia 
(Sky Italia) e Unitel Classica di Austria: UPC, Sky Austria; Bulgaria: Satellite BG; Repubblica Ceca: Skylink; Estonia: STV AS; 
Francia: Orange, Germania: Sky Germany, T-Entertain, Unitymedia, KabelBW, NetCologne; Lettonia: IZZI; Lussemburgo: Numeri-
cable; Malesia: ABN; Malta: Go; Mongolia: Univision; Polonia: Echostar Studio; Romania: Romfirst; Slovacchia: Skylink; Sud 
Africa: TopTV; Sud Corea: olleh (KT), Skylife, CJ Hellovision; Spagna: Imagenio (Movistar); Svizzera: UPC Cablecom, Swisscom, 
Swisscable; Taiwan: CNS bbTV, Dish HD Asia, KBRO Vision.

La Regione Marche, colta l’occasione promozionale prestata dalla trasmissione delle opere pergolesiane sulle reti UNITEL CLAS-
SICA e CLASSICA ITALIA, sia per l’ampiezza della diffusione mediatica che per il target di utenti a cui è riferita (spettatori di fascia alta 
e dediti al consumo culturale) ha siglato un accordo con la Fondazione Pergolesi Spontini per la realizzazione e la trasmissione di spot 
promozionali di 15” e 30” delle Marche da trasmettere in abbinamento alla messa in onda delle opere 
pergolesiane fino al 2015.

Programmazione Opere Pergolesiane anno 2014 su SKY CLASSICA ITALIA (canale 138):
La Salustia: 19 luglio 2014 - Lo Frate’nnamorato: 22 novembre 2014
 
Sul Canale Classica Italia, in abbinamento alle opere suddette, nel mese di programmazione dell’opera sono stati inseriti 3 spot della 
Regione Marche giornalieri (a rotazione morning, day, prime); nei giorni in cui è andata in onda l’opera gli spot in totale sono stati 4: 
N. 2 spot a rotazione (day e prime); N. 2 spot: il primo nella fascia pubblicitaria che precede la messa in onda e il secondo al termine 
dell’opera.

Programmazione Opere Pergolesiane anno 2014 sui CANALI UNITEL CLASSICA: 

L’Olimpiade: 22 gennaio 2014 - La Serva padrona: 14 febbraio 2014 - Il Prigionier superbo: 2 giugno 2014 - L’Olim-
piade: 24 giugno 2014 - La Serva padrona: 25 luglio 2014 - Livietta e Tracollo: 25 luglio 2014 - Lo Frate ‘nnamorato: 
11 agosto 2014 - La Salustia: 3 settembre 2014 - Il Flaminio: 6 ottobre 2014 - La Serva padrona: 21 novembre 2014

In questi casi lo Spot della Regione Marche è stato messo in onda in abbinamento alle opere del suddetto elenco prima e dopo ciascuna opera.

RIEPILOGO PASSAGGI SPOT REGIONE MARCHE ANNO 2014: N. 625
su SKY CLASSICA ITALIA: n. 185 passaggi
sui CANALI UNITEL CLASSICA: n. 440 passaggi

3.7 CO-MARKETING: IL CIOCCOLATO DI BRUCO

REGIONE MARCHE
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3.9. LA PRODUZIONE MULTIMEDIALE
Nel mese di giugno 2014 è stato pubblicato per la prestigiosa casa discografica tedesca EuroArts il dvd della commedia per musica “La 
fuga in maschera” di Gaspare Spontini, registrata nel 2012 al Teatro Pergolesi di Jesi nel nuovo allestimento della Fondazione 
Pergolesi Spontini in coproduzione con il Teatro San Carlo di Napoli. L’opera è andata in scena in prima esecuzione in epoca moderna 
nell’ambito del XII Festival Pergolesi Spontini e successivamente al Teatrino di Corte di Palazzo Reale del Teatro San Carlo di Napoli con 
grande successo di pubblico e di critica, dopo 212 anni di assenza dalle scene. 

Il dvd de “La fuga in maschera” - una produzione di Sphaera Audiovisuale in coproduzione con Fondazione Pergolesi Spontini, UNITEL 
CLASSICA, Classica Italia - è uscito con sottotitoli in Tedesco, Italiano, Francese, Inglese ed è proposta nel catalogo della EuroArts come 
“la riscoperta del primo capolavoro di Spontini”. La regia video del nuovo prodotto discografico è a cura di Tiziano Mancini.

ADRIANO IN SIRIA 
con gli intermezzi 
LIVIETTA E TRACOLLO (2011)

IL PRIGIONIER SUPERBO
con gli intermezzi 
LA SERVA PADRONA (2012) IL FLAMINIO (2012)

LA SALUSTIA (2013)

A PRODUCTION OF UNITEL  IN  CO-PRODUCTION WITH FONDAZIONE PERGOLESI  SPONTINI  AND CLASSICA
© 2012 UNITEL  |  ALL  R IGHTS RESERVED |  WWW.UNITELCLASSICA.COM 

PHOTOS © FOTO BINCI  2011

Giovanni       Battista
From the Teatro Valeria Moriconi,
Jesi, 2011

Melodramma in three acts. Libretto by PIETRO METASTASIO

 Clistene RAÚL GIMÉNEZ Aristea LYUBOV PETROVA
 Argene YETZABEL ARIAS FERNÁNDEZ Licida JENNIFER RIVERA
 Megacle SOFIA SOLOVIY Aminta ANTONIO LOZANO
 Alcandro MILENA STORTI

ACADEMIA MONTIS REGALIS

Conductor ALESSANDRO DE MARCHI
Stage Director ITALO NUNZIATA

 Set Designer LUIGI SCOGLIO Costume Designer RUGGERO VITRANI
Lighting Designer PATRICK LATRONICA

Video Director TIZIANO MANCINI

Raúl Giménez, Lyubov Petrova, Jennifer Rivera

CONDUCTOR
Alessandro De MarchiAlessandro De Marchi

STAGE DIRECTORSTAGE DIRECTOR
Italo Nunziata

Academia 
Montis Regalis
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SOUND FORMATS
PCM Stereo, DD 5.1

SUBTITLES
IT (Original Language), GB, DE, FR, ES, KOR

REGION CODE
0

RUNNING TIME
170 mins

DVD 9 & DVD 5 
NTSC

Cat. No. NTSC
101 650

- Made in Germany -
WARNING: The material contained on this DVD is licensed for non-commercial 
private use only. Any public performance, broadcast,other use, copying or 
any other reproduction is strictly prohibited.

© 2013 by Arthaus Musik GmbH | This DVD is copy protected.

Dual Layer Format: Layer transition may cause a slight pause

ARTHAUS MUSIK GMBH | WWW.ARTHAUS-MUSIK.COM
ARTHAUS AND THE ARTHAUS-LOGO ARE REGISTERED TRADEMARKS OF STUDIOCANAL GMBH
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A PRODUCTION OF UNITEL  IN  CO-PRODUCTION WITH FONDAZIONE PERGOLESI  SPONTINI  AND CLASSICA
© 2012 UNITEL  |  ALL  R IGHTS RESERVED |  WWW.UNITELCLASSICA.COM 

PHOTOS © FOTO BINCI  2011

Live from the Teatro G. B. Pergolesi, Jesi, 2011

Commedia per musica in three acts | Libretto by GENNARANTONIO FEDERICO

 Marcaniello NICOLA ALAIMO Ascanio ELENA BELFIORE
 Nena PATRIZIA BICCIRÈ Nina JURGITA ADAMONYTE·

 Luggrezia BARBARA DI CASTRI Carlo DAVID ALEGRET
 Vannella LAURA CHERICI Cardella ROSA BOVE

Don Pietro FILIPPO MORACE

EUROPA GALANTE

Conductor FABIO BIONDI
Stage Director WILLY LANDIN

Costume Designer ELENA CICORELLA
Lighting Designer FABRIZIO GOBBI

Video Director TIZIANO MANCINI
"A truly flawless implementation …. The performance can be called a complete success" 

L’OPERA

Stage Director Willy Landin

EUROPA 
GALANTE
Conductor

Fabio Biondi

101 652
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SOUND FORMATS
PCM Stereo, DD 5.1

SUBTITLES
IT (Original Language), GB, DE, FR, ES, KOR

REGION CODE
0

RUNNING TIME
160 mins

DVD 5 & DVD 9 
NTSC

Cat. No. NTSC
101 652

- Made in Germany -
WARNING: The material contained on this DVD is licensed for non-commercial 
private use only. Any public performance, broadcast,other use, copying or 
any other reproduction is strictly prohibited.

© 2013 by Arthaus Musik GmbH | This DVD is copy protected.

Dual Layer Format: Layer transition may cause a slight pause

ARTHAUS MUSIK GMBH | WWW.ARTHAUS-MUSIK.COM
ARTHAUS AND THE ARTHAUS-LOGO ARE REGISTERED TRADEMARKS OF STUDIOCANAL GMBH

PICTURE FORMAT
16:9
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2 DVDs

2 DVDs

L’OLIMPIADE (2013) LO FRATE ‘NNAMORATO (2013)

DVD già pubblicati

DVD di prossima pubblicazione
L’ARLESIANA di F. Cilea (DYNAMIC) 

LA FUGA IN MASCHERA 
di G. Spontini (2014) 
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3.10 LIBRARSI. ADRIANA ARGALIA PHOTO
A due anni di distanza dall’uscita e dal grande successo del volume fotografico “TRAC!”, l’artista jesina Adriana Argalia è tornata ad 
evocare la magia del palcoscenico e dei suoi protagonisti in un nuovo e poetico racconto per immagini. “Libràrsi” è il titolo del libro 
realizzato con il contributo di UBI >< Banca Popolare di Ancona, in collaborazione con la Fondazione Pergolesi Spontini e il Comune 
di Jesi/Jesi Cultura-Assessorato alla Cultura; la stampa è a cura di ERREBI Grafiche Ripesi di Falconara.
Il volume è stato presentato venerdì 12 dicembre, nel corso di un incontro pubblico ad ingresso gratuito presso le Sale Pergolesiane 
del Teatro Pergolesi di Jesi, con proiezioni della raccolta di immagini alla presenza della stessa Adriana Argalia, autrice di numerose 
pubblicazioni fotografiche ed artista apprezzata da grandi maestri come Mario Giacomelli e da importanti critici e direttori di musei 
internazionali. 
Il volume raccoglie in 156 pagine una selezione in bianco e nero di immagini di spettacoli scattate dal 2005 ad oggi al Teatro Pergolesi di 
Jesi, negli spazi teatrali della Vallesina e in altre suggestive cornici che hanno ospitato gli spettacoli programmati nelle stagioni artistiche 
della Fondazione Pergolesi Spontini, le Grotte di Frasassi fra esse. Una documentazione impareggiabile di quanto accaduto in palcosce-
nico che Adriana Argalia ha saputo catturare attraverso il filtro di una straordinaria sensibilità artistica e dalla prospettiva sghemba di 
una barcaccia. 
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4.1   L’ATTENZIONE DEI MEDIA
Numerose testate giornalistiche hanno scritto delle attività della Fondazione Pergolesi Spontini, con particolare attenzione alla produ-
zione lirica (Festival Pergolesi Spontini e Stagione Lirica di Tradizione del Teatro G.B. Pergolesi).

n. 168 QUOTIDIANI E AGENZIE DI STAMPA ITALIANI
n. 49 a diffusione NAZIONALI
n. 4 a diffusione REGIONALE (Marche)
n. 115 a diffusione LOCALE (territorio nazionale)

n. 199 PERIODICI ITALIANI 
n. 151 a diffusione NAZIONALE
n. 48 a diffusione REGIONALE (Marche)

n. 55 QUOTIDIANI E PERIODICI STRANIERI 

n. 112 EMITTENTI RADIO-TELEVISIONI, CANALI SATELLITARI
n. 38 a diffusione ESTERA 
n. .38 a diffusione NAZIONALE
n. 36 a diffusione REGIONALE (Marche)

n. 652 PORTALI E SITI INTERNET NAZIONALI ED ESTERI 

GIORNALISTI ACCREDITATI

N. 31 giornalisti sono stati accreditati al XIV Festival Pergolesi Spontini.
N. 71 giornalisti sono stati accreditati alla 47esima stagione Lirica di tradizione del Teatro Pergolesi di Jesi.

4.1.1   “HANNO DETTO DI NOI…” 

Fondazione Pergolesi Spontini

Corriere Adriatico, 11 aprile 2014       
La Fondazione crea un tesoretto
di Talita Frezzi
“Un esempio virtuoso”. Ecco come amministratori ed economisti definiscono la Fondazione Pergolesi Spontini, azienda culturale jesina 
che riversa nella sola provincia di Ancona circa il quadruplo di ogni euro di finanziamento pubblico ricevuto. E’ quanto emerge dal Rap-
porto di ricerca Analisi dell’impatto economico e occupazionale delle attività della Fondazione Pergolesi Spontini 2013 curato da Guido 
Guerzoni (docente di economia e management dei beni culturali alla Bocconi di Milano) e illustrato ieri al Teatro Pergolesi in occasione 
della presentazione dell’ottava edizione del Bilancio Sociale 2013. (…) L’azienda culturale Pergolesi Spontini ha generato ricchezza per 
quasi 8 milioni”.

4. LA RILEVAZIONE DEL CONSENSO
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Il Resto del Carlino, 1 settembre 2014    
Il Don Giovanni di Graham Vick è stato concepito nelle Marche
di Pierfrancesco Giannangeli 
“(…) La produzione nasce nei laboratori jesini. (…) Alla realizzazione hanno partecipato una decina di collaboratori, che hanno animato 
con le loro idee e le loro soluzioni, autentico lavoro di una squadra affiatata, il capannone di via Carlo Marx, in zona Zipa. Un antro 
delle meraviglie – che nel 2013 ha avuto il merito di far lavorare 188 lavoratori, quasi tutti giovani e provenienti dalla nostra regione – a 
servizio del teatro, non soltanto per le produzioni della Fondazione Pergolesi Spontini, ma anche per commissioni
che arrivano da altri teatri e per produzioni cinematografiche come Il compleanno con Alessandro Gassmann, Michela Cescon e Piera 
Degli Esposti”.

XIV FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI 

Corriere Adriatico, 14 dicembre 2014    
La gara vocale degli evirati cantori vale un Festival
di Fabio Brisighelli
Nello spazio attrezzato del Teatro Valeria Moriconi di Jesi, occupato in ogni ordine di posti, abbiamo assistito l’altra sera, nell’ambito del 
Festival Pergolesi Spontini in corso, a uno spettacolo emozionante, di assoluta classe, il cui titolo suonava così: “Gara vocale. Da Farinelli 
a Velluti: l’arte vocale dei castrati”. (…) A quella vocalità irripetibile tentano ai nostri giorni di rifarsi i cosiddetti “controtenori”, sopranisti 
e contraltisti “artificiali”. L’altra sera, appunto, nel contesto della suggestiva ideazione scenografica di Valentina Martini, con il sipario tra-
sparente sullo sfondo, traslucido di chiazze di color celeste flou fondu, Paolo Lopez sopranista e Antonello Dorigo contraltista, abbigliati 
nelle redingote tipiche dell’epoca e con il trucco sul volto capace di riprodurre il fascino “androgino” derivato dall’astrattezza (di allora) 
del rapporto sesso/ruolo, si sono cimentati con affascinante nitore timbrico e con pertinenza stilistica davvero ragguardevole in alcune 
delle più celebri arie “di bravura” tratte dalle opere di Händel e di Porpora, di Giacomelli e di Vivaldi; con lo splendido concorso stru-
mentale degli archi dell’Accademia Barocca de I Virtuosi italiani, capaci per parte loro di rincorse sonore accese su un ripiano di calibrate 
alternanze di piani e di forti. Da tempo non assistevamo a una performance artistica di tale raffinatezza. (…)

Il Giornale della Musica, 23 dicembre 2014  
Pergolesi nel nome dello sport
di Lucia Fava
Le affinità tra musica e sport sono state il tema della quattordicesima edizione dell’appena concluso Pergolesi Spontini Festival, per 
celebrare Jesi città europea dello sport 2014.
Sport come atletismo e prestazione fisica tesi a raggiungere e superare i limiti delle possibilità corporee, non molto diverso perciò dal 
virtuosismo esecutivo, estremo dominio sullo strumento musicale o sulla voce. Ma sport anche come competizione e confronto tra 
atleti-virtuosi, che si cimentano in ardue prove di agilità e potenza. Come è stato per i due falsettisti protagonisti del concerto “Gara 
vocale. Da Farinelli a Velluti: l’arte vocale dei castrati”: il sopranista Paolo Lopez e il contraltista Antonello Dorigo, portentose voci che 
hanno interpretato i molteplici e contrastanti affetti di splendide arie di Händel, Porpora, Giacomelli e Vivaldi. Nell’atmosfera intima e in 
penombra del piccolo Teatro Moriconi, a luce di candela, (…) Lopez e Dorigo hanno lasciato il pubblico senza fiato (…) Protagonista 
è stata anche l’Accademia Barocca de I Virtuosi Italiani, guidati dal primo violino di Alberto Martini, che hanno accompagnato i due 
cantanti con grande nitidezza esecutiva e plasticità del fraseggio.

Sempre i Virtuosi Italiani, stavolta diretti da Corrado Rovaris, hanno eseguito sinfonie ed arie dall’Olimpiade di Vivaldi, Pergolesi, Cima-
rosa nell’altro concerto dedicato al virtuosismo vocale, intitolato “Olimpiade-Olimpie”: nella seconda parte infatti sono stati proposti 
l’ouverture e alcuni ballabili (questi ultimi in prima esecuzione in epoca moderna) dall’Olimpie di Spontini. (…) Rovaris è stato natura-
lissimo e vicinissimo agli orchestrali in Vivaldi e Pergolesi, sembrava dialogasse con loro e che la musica sgorgasse dalle sue mani anziché 
dagli strumenti; poi con l’aumentare dell’organico in Cimarosa e ancora di più in Spontini sempre più “direttore”, sempre meno dentro 
l’orchestra e più sul podio. Ma ha sempre, in ogni caso, comunicato l’intelligenza del fare musica, sottolineando contrasti dinamici ed 
emersioni timbriche in maniera attenta e raffinata. (…)
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Vt service, 31 dicembre 2014  
Olimpiade e Olimpia
di Prospero Trigona
(…) Dalle Olimpiade dei tre autori [Pergolesi, Vivaldi, Cimarosa] I Virtuosi Italiani diretti da Corrado Rovaris hanno eseguito a Jesi le Sin-
fonie e alcune arie per soprano. L’ideazione scenografica di Paolo Andrenucci ha creato uno sfondo semplice e suggestivo ispirato a gare 
sportive visibili nelle pitture vascolari greche e al celebre tuffatore conservato a Pestum. Su questo sfondo si è levata la magnifica voce 
del soprano Gemma Bertognolli ricca di colore e in grado di coprire l’intera estensione della scala sopranile; ha cantato con passione e, 
tuttavia, con equilibrio interpretativo ottimamente assecondata dall’orchestra. Insieme, infatti hanno entusiasmato il pubblico presente. 
La seconda parte della serata è stata dedicata alla Olimpie di Gaspare Spontini. (…) L’orchestra è stata impegnata nel suo complesso 
come nei singoli elementi. L’esecuzione brillante ha reso giustizia alla duttilità e alle ambizioni da ‘grand-opéra’ di Spontini nella creazione 
orchestrale. l’esecuzione di due dei ballet, tra l’altro, costituisce una novità nei tempi moderni.
Soddisfazione e grandi applausi dal pubblico. (…)

Corriere Adriatico, 22 dicembre 2014  
Malika incanta il Palas. Spettacolare scenografia per “Il record dei Beatles”
di Marco Chiatti
E’ stato uno degli eventi che resteranno sicuramente nei ricordi di queste festività natalizie. Un concerto speciale che ha avuto il merito 
di smaterializzare le pareti del PalaTriccoli di Jesi (sold out) e proiettare immagini e spettatori in un luogo senza tempo. Dove la voce 
unica di Malika Ayane e l’orchestra dei Virtuosi Italiani hanno saputo costruire un ricordo per niente scontato e assolutamente godibile 
dei 4 baronetti di Liverpool. “Il record dei Beatles” è il titolo del concerto andato in scena come gemma finale del XIV Festival Pergolesi 
Spontini. E se la voce di Malika Ayane, che sfugge a qualsiasi tipo di definizione ma sa diventare un tutt’uno con la sua personalità e quel 
velo di imbarazzo che sembra sempre accompagnarla, ha letteralmente ammaliato la platea, non dimeno la lettura musicale dell’orche-
stra ha strappato applausi al pubblico presente. (…) Tanti ricordi e brani cantati all’unisono con il pubblico, in un percorso musicale che 
ha saputo regalare emozioni. Insomma un piccolo miracolo marchigiano, griffato Fondazione Pergolesi Spontini, che ha avuto il merito 
dell’idea (e dell’investimento) di creare uno spettacolo tanto originale quanto ben riuscito e curato in tutti i suoi dettagli. Con risorse 
limitate (anche economiche), ma tanta fantasia e tanto mestiere, dare vita ad uno show di livello qualitativo eccellente è segno di pro-
fessionalità e competenza artistica. (…)

Il resto del Carlino, 22 dicembre 2014  
Palatriccoli gremito per la voce di Malika
di Sara Ferreri
Un concerto inedito ed emozionante, un’ovazione per Malika Ayane, in simbiosi perfetta con l’orchestra de «I Virtuosi Italiani» e l’ori-
ginale scenografia curata da Benito Leonori. Chiusura in grande sabato sera per il Festival Pergolesi Spontini al Palatriccoli, dove sono 
confluite oltre 1.500 persone. Un entusiasmante cammino attraverso le più celebri canzoni dei Beatles dai primi concerti ai grandi 
successi, in un evento che è riuscito perfettamente a coniugare il classicismo di un’orchestra sinfonica con la storia della Popular music. 
Protagonista la calda voce di Malika Ayane, una delle più amate del panorama musicale italiano contemporaneo, tra i 20 big sul palco 
dell’Ariston per il prossimo Sanremo. (…) 

brainstormingmagazine.it   
Malika Ayane reinterpreta i Beatles!
di Noemi Schiari
Entrando al Palazzetto dello sport di Jesi, sabato 20 dicembre, è difficile non notare la scenografia insolita e imponente allestita sul palco 
per l’evento. D’altronde l’occasione è più unica che rara, oltre che attesissima: il concerto “I record dei Beatles” , chiusura della XIV edi-
zione del Festival Pergolesi Spontini, infatti, è una vera e propria prima Nazionale, creata dall’apprezzatissimo connubio tra l’Orchestra 
sinfonica de I Virtuosi Italiani – diretta da Aldo Sisillo - e la raffinata interprete Malika Ayane. (….)
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47ª STAGIONE LIRICA DI TRADIZIONE 

Exibart, Novembre 2014    
Uno spettacolare Don Giovanni
di Pierfrancesco Giannangeli
C’è uno spettacolo, bellissimo e paradigmatico, attualmente sulle scene dei teatri italiani, che racconta meglio di tanti discorsi come l’o-
pera non sia un prodotto da museo, un ingombrante soprammobile impolverato, quanto piuttosto un composto vivo di carne, sangue 
e arte, capace di raccontare la vita nel contemporaneità. Questo spettacolo è assai discusso non per i cantanti, molto apprezzati e quasi 
tutti al debutto, bensì per la regia, che spacca a metà i teatri a spettacolo in corso, producendo un divertente “effetto corrida”, con il pub-
blico cosiddetto tradizionale inorridito e incapace di nascondere il fastidio, e gli altri che applaudono cercando di sommergere i dissensi. 
Uno spettacolo nello spettacolo, significa che siamo ancora vivi. Stiamo parlando del Don Giovanni di Mozart firmato dall’inglese Gra-
ham Vick (…) Il pregio dello spettacolo risiede nel fatto che la sua teatralità è assoluta e questo fatto esalta la capacità di comunicazione.

L’attualità, Dicembre 2014   
Don Giovanni di Mozart a Jesi
di Liliana Speranza
L’onore e la soddisfazione di offrire anche a Jesi in occasione dell’inaugurazione della XVLII Stagione Lirica del Teatro Pergolesi un nuovo 
allestimento del Don Giovanni di Mozart è stata una decisione illuminata. (….) La eccentrica e geniale regia del grande Graham Vick 
sostenuto magistralmente dal noto direttore d’orchestra Josè Luis Gomez-Rios, dall’acuto intuito del coreografo Ron Howell, stempe-
rano con una visione moderna in eleganti mielismi, da cui trapela tutta la inconsistente fatuità della coscienza dell’uomo. (…)L’indagine 
è severa e documentata nello stile, nel linguaggio, nella scenografia di Stuart Nunn. (…) Spettacolo di rara intensità.

Il mondo della musica, Dicembre 2014   
A Jesi il “Don Giovanni” di Graham Vick
di Ivana Musiani
Decine e decine di manichini debordanti da u enorme contenitore di metallo sono tutte le donne dismesse da Don Giovanni, e tante 
altre varranno ad aggiungersi nel corso della rappresentazione. Leporello, poi, snocciola il catalogo delle conquiste del cavaliere estraen-
dolo da un i-phone. E lui,. Don Giovanni, ha istituito la sua alcova in una Land Rover (…) Come si vede, è una versione del capolavoro 
mozartiano che più attuale non si può. Eppure si ha come l’impressione di un deja-vu. E dove? Ma sì, non c’è dubbio, questo capolavoro 
mozartiano, così come lo presenta Graham Vick, l’abbiamo già conosciuto nel gossip delle riviste specializzate ad hoc, dal momento 
che “è la cronaca, bellezza”, come recitava un famoso film. La sguaiataggine delle feste è la stessa che si ritrova nei noti Cafonal del sito 
Dagospia. (…) E Mozart? C’è da dire che non ha, per così dire sfigurato, apparendo tutt’altro che musica di sottofondo (….), in un’ese-
cuzione tutta improntata al giovanilismo, direttore compreso. (…)

Corriere della sera, 28 settembre 2014  
Don Giovanni tra sesso e violenza
di Enrico Girardi
È piena di droga, violenza e soprattutto di sesso la nuova edizione di Don Giovanni a firma Graham Vick, che ha debuttato al Sociale di 
Como e circolerà ora nei teatri di Jesi, Pavia, Cremona, Fermo, Brescia, Bolzano e Reggio Emilia. Ma non v’è provocazione nell’applaudi-
tissimo spettacolo. Mette in scena uno dei modi con cui si esorcizza il terrore della morte attraverso quell’illusoria affermazione di gio-
vinezza che scaturisce dalla droga, dal travestimento, dall’apparire a tutti i costi, dal vantare prossimità torbida con ragazzini e ragazzine, 
dal praticare il sesso in tutte le sue accezioni, dalla più innocente alla più perversa, come esibizione sportiva di vitalità. Il libertino come 
interprete del bisogno di scacciare la morte e i suoi fantasmi, dunque. Tale idea si può discutere ma la tecnica teatrale con cui Vick la 
realizza è magistrale per rigore, chiarezza, teatralità. Infatti i giovani interpreti la assorbono con una facilità da non credere. A parte Gezim 
Myshketa e Andrea Concetti, sono cantanti al debutto o poco più. Nessuno è fenomeno ma nessuno fa danni: l’ideale per le opere buffe 
mozartiane. E lo stesso vale per José Luis Gomez-Rios, direttore che non si fa notare perché tutto funziona a dovere.

Il Sole 24 Ore, 28 settembre 2014  
Il libertino di Vick sfida la platea
di Carla Moreni
Vick il virtuoso. Che ricrea il teatro come non si fa più. Che osa un Don Giovanni di Mozart riletto come se fosse la prima volta (ed è 
invece la quinta) con giovani cantanti per lo più al debutto, mettendo se stesso e noi alla ricerca di un oggetto magico e segreto, man-
tenendo il fascino finale dell’interrogativo aperto. Virtuoso: esempio perfetto per rispondere ai mille dubbi sul caravanserraglio dei teatri 
italiani (…). Non si mette solo in scena: si crea un mondo di Don Giovanni. Il libertino irretisce in un cerchio di fuoco: chi entra lì – e 
tutta l’azione si svolge lì – depone ogni convenzione di tenerezza amorosa. Tutte le combinazioni della violenza di coppia affiorano in 
un domino in crescendo di freddezza, cinismo, ostentata volgarità. Il primo finale è una festa orgiastica, ma soprattutto di classica e mu-
sicale esattezza. (…) Nel finale ultimo Don Giovanni viene “inglutito” in platea: ce lo troviamo di colpo seduto in una poltrona accanto. 
L’inferno è lì. È l’uscita dal cerchio. Mentre il sestetto dei ragazzi in scena canta la morale gettando rabbiosamente gli abiti a terra. Don 
Giovanni non si distrugge. Don Giovanni è tra noi. (…) 
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La Repubblica, 2 ottobre 2014    
Don Giovanni non fa dormire sonni tranquilli
di Angelo Foletto
Come riaversi dai primi venti minuti più drammaticamente precipitanti della storia dell’opera? Cercando di mantenerne il respiro affan-
noso e irridente, la tinta brutale ma di ordinaria violenza quotidiana, la sessualità senza orientamento esibita e sfruttata come strumento 
di (auto)distruzione e potere. Cioè trasformando una vicenda di quasi 230 anni come Don Giovanni di Mozart in cronaca di oggi, in 
clip da postare esibizionisticamente su un social giovanile, in recitashow più vero del vero dell’inferno nostro quotidiano. (…) Nulla di 
strano per Graham Vick e la compagnia di giovani cantanti, plagiati dalla sua visione cupa e mercuriale come un luna park, lucidamente 
comica e cinicamente pulp: spudoratamente senza speranza ma tragicamente lieve come può esserlo il gioco della giornata da vivere 
senza limiti, a ogni costo. (…) Non fa dormire sonni tranquilli ma in tre ore illustra chi (spesso) siamo senza magari saperlo, e ripete che 
l’opera può essere il genere d’arte più coetaneo, pedagogico e vivo che possediamo.

La Repubblica, 9 novembre 2014   
Il cuore nero della Tosca
di Guido Barbieri
Il cuore di Tosca non è il canto. E nemmeno l’intreccio perverso tra sesso, religione e arte. Il centro pulsante del dramma di Puccini è il 
suono: il suono nero degli archi gravi, il timbro plumbeo dei legni, la tinta funebre degli ottoni. Ha cercato ad ogni passo Antonio Pirolli, 
sul podio della Filarmonica Marchigiana, di estrarre dalla partitura le venature più scure, le ombre più tetre. Lo hanno seguito solo in 
parte i tre protagonisti (Dimitra Theodossiou, Alejandro Roy e Thomas Hall), vocalmente corretti, ma appesantiti da inestirpabili vezzi 
veristi. Nera e cerimoniale, funebre e marmorea, è invece la macchina scenica costruita da Massimo Gasparon: chiesa, carcere e palazzo 
che rinserrano dietro le loro grate il canto senza canto dell’”artista” Floria Tosca.

Corriere Adriatico, 9 novembre 2014   
Tosca e vince la tradizione
di Fabio Brisighelli
(…) nella riproposta al Pergolesi di Jesi della “Tosca” di Puccini con la regia, scene, costumi e luci di Massimo Gasparon (…) abbiamo 
potuto apprezzare il sapore della tradizione. Gasparon, della scuola di Pizzi, ha una sua precisa cifra di eleganza, e la conferma in questa 
“Tosca” (…) . Alle prese con la vibrante partitura dell’opera, in cui il compositore ha saputo fondere musica e teatro e dove le note 
che divengono parte essenziale dello svolgimento drammatico offrono un vibrante corredo sinfonico al dipanarsi di una vicenda a 
tinte forti, compagnia di canto, orchestra e coro hanno offerto una prova di sicuro affidamento. (…) Il triangolo protagonistico ne esce 
in modo lodevole, con il soprano Dimitra Theodossiou ( Floria Tosca) in spicco sui colleghi - peraltro apprezzabili entrambi: il tenore 
AlejandroRoy (Cavaradossi) e il baritono Thomas Hall (Scarpia) - per piglio vocale ed espressivo. Il pubblico ha dimostrato di gradire 
applaudendo a lungo alla fine.

Il Giornale della Musica, 10 novembre 2014   
Tosca Barocca
di Lucia Fava
(…) Nel cast spiccano la Theodossiou e Roy, interpreti d’eccezione per la bellezza dei timbri vocali e il pathos che hanno saputo con-
ferire ai loro personaggi. (…) Nell’ottimo cast si sono distinti anche l’altro tenore, Pugliese, così come Beggi, eccellente fagottista che 
si è dedicato al canto solo da pochi anni rivelando notevoli capacità espressive e duttilità vocale. Thomas Hall ha reso il personaggio di 
Scarpia in tutta la sua lascivia nel crescendo dell’insana passione per Tosca, attraverso una interpretazione fredda e rigida del personaggio, 
di contro alla passionalità dei protagonisti. L’orchestra ha dato il meglio di sé grazie alla direzione di Pirolli, che ha saputo creare una bella 
continuità tra questo allestimento a tinte forti e la partitura pucciniana.

Operaclick, 11 novembre 2014   
Jesi - Teatro Pergolesi : Tosca
di Domenico Ciccone
(…) L’allestimento si conferma di grande impatto visivo e teatrale, grazie non solo alla grandiosità delle scene e alla sontuosità dei costu-
mi stile impero, ma al rinnovato fascino di molte soluzioni registiche, fra le quali spicca la morte di Scarpia, a braccia aperte al centro del 
palco e investito da un cono di luce che promana dalla porta aperta del suo studio, cono nel quale si staglierà la figura di Tosca pronta 
a fuggire sotto gli ultimi cupi accordi dell’orchestra. (…)Gesto esperto di Antonio Pirolli, cast complessivamente bene assortito, con la 
curiosità di ascoltare il ritorno al Pergolesi di Dimitra Theodossiou dopo ben quindici anni, dato che il soprano greco mancava dal tratro 
marchigiano da una Liù datata 1999. (…) 

L’Opera, gennaio 2015    
Il piacere di ascoltare un capolavoro
di Ermanno Calzolaio
Ben vengano le coproduzioni e le reti tra i teatri se, unendo le forze, diviene possibile proporre un capolavoro [come Les Contes 
d’Hoffmann] che raramente si riesce ad allestire, soprattutto in un “teatro di provincia”. (…) Il giovane direttore italiano Cristian Capo-
caccia assicura ritmo e continuità narrativa, cogliendo bene le sfumature e l’eleganza dello stile compositivo di Offenbach. (…)
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Il Corriere Adriatico, 1 dicembre 2014   
Per “I Racconti di Hoffmann” acclamato ritorno alle origini
di Fabio Brisighelli
(…) La stagione lirica del Teatro Pergolesi di Jesi si è conclusa nel migliore dei modi, con il meritato successo riservato dal pubblico 
presente a “Les contes d’Hoffmann”, opera rappresentata per la prima volta su questo palcoscenico. E se la presente proposta ha 
rappresentato per tutti un’occasione propizia - posto che trattasi di un titolo non di corrente repertorio - per misurarsi con la bella e 
avvincente partitura, va subito opportunamente aggiunto che l’edizione in oggetto ha saputo cogliere nel segno di una rappresentazione 
a tutto tondo, apprezzabile nella messinscena e soprattutto nell’articolazione della musica e del canto. (…)

Il Sussidiario, 5 dicembre 2014    
OPERA/ Le coproduzioni fanno bene alla lirica: “Hoffmann” in tournée
di Giuseppe Pennisi
In questi ultimi anni l’’opera fantastica’ di Offenbach ha avuto un crescente successo. Questa stagione si confrontano due edizioni 
differenti che hanno una caratteristica comune: essere co-prodotte con teatri francesi. La prima ha debuttato a Rouen, e circuita sino 
alla fine dell’anno nei teatri della Lombardia e delle Marche. (…) E’ un’idea intelligente che permette di fare sinergie e di suddividere i 
costi di produzione tra più teatri. Nel caso specifico di Les Contes ha anche il vantaggio di dare quella patina tutta francese (piccante 
anche se melanconica) che è spesso mancata in produzioni più ricche di fondazioni liriche. Sovente, la vera innovazione si ha nei ‘teatri 
di tradizione’ che alcuni critici continuano a considerare ‘figli di un Dio minore’. (…)La produzione ha inoltre l’obiettivo di mettere in 
luce il talento dei vincitori del 65° Concorso per giovani cantanti lirici d’Europa. La regia di Frédéric Roel, attualmente direttore artistico 
e generale dell’Opéra de Rouen, sfronda l’apparato di qualsiasi orpello tipico dell’ “opéra- comique”. (…) Tutta la compagnia è giovane 
. Il maestro concertatore Christian Capocaccia si muove abilmente e sa rendere bene il sapore più amaro che dolce del lavoro. (…) Di 
gran livello le voci femminili, specialmente la giovanissima Larissa Alice Wissel che a Jesi ha interpretato il ruolo di Antonia. (…)

Music & Vision, 30 dicembre 2014   
Unmistakably French. Offenbach’s The Tales of Hoffmann
di Giuseppe Pennisi
(…) The three main sopranos were young (in their twenties): Bianca Tognocchi (an Italian coloratura soprano), Maria Mudryak (a Kazak 
lyric soprano), and Larissa Alice Wissel (a German dramatic soprano). All three were superb. (…) Michael Spadacini is a generous tenor 
who acts like an acrobat (…). Abramo Rosalen (in the role of the ‘bad guy’ taking the women away from Hoffmann) and Alessia Nadin 
(in the trouser role of the poet’s Muse) were perfect. Christian Capocaccia conducted the Milan orchestra I Pomeriggi Musicali compe-
tently. This was the first time that Les contes d’Hoffmann had been staged in Jesi, and the audience was enthusiastic.

Il Giornale della Musica, 2 dicembre 2014  
Jesi in stile Offenbach
di Lucia Fava
Menù, dolciumi e cocktail in stile francese, acconciature e pettinature “fantastiques” hanno fatto da contorno nello scorso fine settimana 
al delizioso allestimento del capolavoro di Offenbach, opera incompiuta la cui grande quantità di edizioni e varianti ha costretto Roels 
a precise scelte artistiche: scelta del declamato originale, in stile “comique”, in luogo dei recitativi musicati da Guiraud, e dell’edizione 
Choudens del 1907, che pur contiene alcuni elementi apocrifi, come riferimento. Le scenografie essenziali e senza inutili orpelli hanno 
lasciato il giusto spazio alla musica, straordinaria e ricchissima nell’orchestrazione e nell’ispirazione melodica, e alle multiformi situazioni 
drammatiche, che i giovani interpreti hanno affrontato con piena immedesimazione nei personaggi. (…)
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4.3   SITO WEB, COMMUNITY, APP E SOCIAL NETWORK 
SITO WEB

Le informazioni contenute nel sito web www.fondazionepergolesispontini.com sono disponibili in otto lingue.

Italiano

Tedesco

Inglese

Cinese

Francese

Russo

Spagnolo

Arabo

4.2   IL PUBBLICO

4.2.1   VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI SODDISFAZIONE*

Periodicamente vengono svolte indagini dirette sulla soddisfazione del pubblico presente agli eventi tramite questionari i cui dati di 
sintesi sono poi adeguatamente elaborati.

Esprima con un indice numerico che va da 1 (basso) a 3 (alto), il suo livello di soddisfazione per:

Reperibilità dei biglietti  6% (1); 30% (2); 64% (3);        
Costo biglietti    15% (1); 62% (2); 23% (3);        
Programma Artistico  7% (1); 44% (2); 49% (3);       
Guardaroba    33% (1); 52% (2); 15% (3);      
Materiale informativo  22% (1); 48% (2); 30% (3);       
Orario spettacolo  11% (1); 28% (2); 61% (3);       
Cortesia personale di sala  3% (1); 26% (2); 71% (3);      
Luogo Spettacolo  5% (1); 22% (2); 73% (3);
    
 
Nel 2014 il punteggio ponderato medio generale è: 7,7
rispetto al punteggio ponderato medio del 2013 è stato riscontrato un indice di miglioramento pari a 0,1
    

* Fonte: questionari di customer satisfaction 2014
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Mese Visitatori diversi Numero di visite Pagine Accessi

Gen 2014 6.550 10.727 67.123 663.115

Feb 2014 5.700 9.702 62.792 591.251

Mar 2014 6.099 11.750 1.321.354 1.840.973

Apr 2014 4.784 12.989 55.771 452.661

Mag 2014 4.850 10.631 60.489 437.570

Giu 2014 4.778 9.022 54.722 428.767

Lug 2014 4.688 9.366 62.234 398.371

Ago 2014 5.092 8.482 142.368 516.964

Set 2014 6.825 11.790 165.525 715.825

Ott 2014 7.704 13.121 216.797 894.270

Nov 2014 8.895 16.361 226.593 1.041.921

Dic 2014 12.139 20.137 271.475 960.550

          Totale 78.104 144.078 2.707.243 8.942.238

Il 69% sono nuovi visitatori 
Il 31% sono visitatori ricorrenti 

Sono stati registrati contatti da 129 paesi del mondo: Italia (86%), Germania, Francia, Stati Uniti, Russia, Spagna, Gran Bretagna, 
Svizzera, Austria, Giappone, Olanda, Brasile, Belgio, Australia, Serbia, Ucraina, Argentina, Kazakhstan, Canada, Polonia, Romania, Messico, 
Cina, Ungheria, Repubblica Ceca, Egitto, Sud Corea, Grecia, Portogallo, e tanti altri..

COMMUNITY 

N. iscritti alla mailing list generica: 1.250
N. iscritti alle mailing list specifiche: 4.704
N. newsletter inviate: 64
N. mail inviate: 100.260 ca.

Report dispositivi utilizzati dagli utenti per leggere le newsletter:
da dispositivi mobili: 35%
da dispositivi fissi: 65%
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APP

L’applicazione per iPhone, iPod Touch ed iPad della Fondazione Pergolesi Spontini, disponibile su AppStore in download gratuito con 
la release della versione 2.0 nel 2014 è stata scaricata 579 volte dai seguenti Paesi: Italia, USA, Olanda, Spagna, Corea del Sud, Brasile, 
Danimarca, Svizzera, Messico, Svezia, Francia, Austria, Grecia, Germania, Kazakhstan e Giappone Cina, Argentina, Pakistan e Kenya.

SOCIAL NETWORK

La Fondazione è iscritta ai più diffusi Social Network per condividere con i propri amici e fan informazioni, foto e video dei propri 
spettacoli ed eventi.

n. 3.696 fan

579 download gratuiti 

n. 18.428 visualizzazioni
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5. OBIETTIVI PER IL 2015…

5.1     NUOVE COLLABORAZIONI E COPRODUZIONI 
La Fondazione Pergolesi Spontini per l’anno 2015, continua il suo impegno per:
- favorire e potenziare a livello locale, nazionale ed internazionale la conoscenza dell’opera dei due compositori marchigiani, 
Pergolesi e Spontini; in particolare sono ai corso di definizione contatti con Palazzetto BruZane di Venezia per un co-finanziamento alla 
revisione della partitura dell’Olympie di Gaspare Spontini per la sua futura messa in scena;
- far crescere il numero delle richieste di noleggio - da parte di teatri italiani ed esteri - di allestimenti di opere di produzione della 
Fondazione. Attualmente è già in programma il tour 2015 de La Traviata “degli specchi” al Teatro Filarmonico di Verona e all’Opera di 
Firenze, Maggio Musicale Fiorentino;
- consolidare le coproduzioni e le collaborazioni nazionali ed internazionali già attivate negli scorsi anni e incrementarne di nuove 
al fine di ottimizzare e razionalizzare i costi di produzione per nuovi allestimenti operistici. Da segnalare, a questo proposito, per l’anno 
2015 le seguenti coproduzioni:

DON PASQUALE in coproduzione con Teatro “G. Donizetti”  di Bergamo, Teatro Sociale di Como,  Teatro “A. 
Ponchielli” di Cremona, Teatro “G. Fraschini” di Pavia; nuovo allestimento in coproduzione con Centre Lyrique 
Clermont-Auvergne (Opéra d’Avignon, Opéra-Théâtre de Limoges, Opéra de Massy Opéra de Reims, Opéra de Rouen Haute-
Normandie Opéra de Vichy)

NABUCCO in coproduzione con Teatro Comunale “L. Pavarotti” di Modena e Teatro 
Municipale di Piacenza

5.2. FONDAZIONE FEDERICO II STUPOR MUNDI 
La Fondazione Federico II Stupor Mundi, costituita il 4 maggio 2011, ha l’obiettivo di valorizzare, promuovere e divulgare la figura e 
la personalità dell’Imperatore svevo Federico II – nato a Jesi nel 1194 - mediante la realizzazione a Jesi di un Museo Multimediale 
“Federico II”.
La Fondazione Pergolesi Spontini continuerà a mettere a disposizione della Fondazione Stupor Mundi il proprio supporto organizzativo 
e manageriale consapevole che tale progetto intende promuovere una strategia di decisa innovazione per la crescita economica e turi-
stica della città di Jesi e dell’intero territorio avendo come obiettivo generale quello di organizzare il territorio di riferimento in un’ottica 
di sistema laddove il patrimonio culturale, le attività artistiche, le imprese produttive, la promozione turistica concorrano a definire un 
luogo attrattivo, tecnologicamente avanzato, moderno in termini di servizi ed economicamente sviluppato e sostenibile.
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5.3. ANCONA/JESI OPERA 2015 

Prenderà forma nel 2015 l’accordo tra i Comuni di Ancona e Jesi e le Fondazioni dei rispettivi teatri in merito all’av-
vio di una stagione lirica unificata. Dopo l’approvazione dell’intesa ufficializzata nel luglio 2014, sarà presentato in un 
cartellone unico Ancona /Jesi Opera 2015 che mette insieme sinergie, risorse, strategie e naturalmente un 
pubblico preparato e appassionato.  Un cartellone integrato delle stagioni liriche, una biglietteria unica, un’attività di 
promozione e di marketing coordinate, strategie condivise per la contrattualizzazione delle prestazioni artistiche e 
tecniche, individuando congiuntamente partner nazionali e internazionali.  

5.4. ART BONUS ED EROGAZIONI LIBERALI A SOSTEGNO DEI 
TEATRI DI TRADIZIONE
L’estensione dell’Art Bonus a sostegno delle attività dei Teatri di tradizione, comunicata dal Mibact nel dicembre 2014, è una buona noti-
zia per Jesi e per la Fondazione Pergolesi Spontini che potrà beneficiare della misura promossa dal Governo per favorire il mecenatismo 
culturale attraverso la defiscalizzazione delle erogazioni liberali.

Attraverso la nuova campagna dal titolo “Sostieni la Fondazione Pergolesi Spontini”, che sarà lanciata nei primi mesi del 2015, l’azienda di 
produzione e servizi culturali per il territorio lancia dunque un appello a nuovi mecenati, a partire appunto dalle opportunità introdotte 
dall’Art Bonus.

L’Art Bonus è un regime fiscale agevolato di natura temporanea in favore di tutti i soggetti, indipendentemente dalla natura e forma 
giuridica, che effettuano erogazioni liberali in denaro per interventi a favore della cultura e dello spettacolo. Chiunque intenderà soste-
nere l’attività della Fondazione Pergolesi Spontini, in quanto Teatro di Tradizione, potrà usufruire di importanti sgravi fiscali per tre anni,  
attraverso un credito di imposta al 65% per gli anni 2014 e 2015 e al 50% per il 2016. 

Le erogazioni liberali possono riguardare sia il sostegno alle attività della Fondazione (tra cui la produzione lirica che vede nella Stagione 
Lirica di Tradizione del Teatro Pergolesi e nel Festival Pergolesi Spontini le sue punte di eccellenza) sia la realizzazione di nuove strutture, 
il restauro e potenziamento di quelle esistenti, come ad esempio la riqualificazione dal punto di vista funzionale e conservativo del Teatro 
Pergolesi con l’abbattimento delle barriere architettoniche e la climatizzazione della sala teatrale.

Nella campagna  2015 “Sostieni la Fondazione Pergolesi Spontini”, sono previste altre modalità di fund raising. Oltre l’Art Bonus i citta-
dini, le imprese o soggetti pubblici possono aderire ad iniziative quali: “Diventa sponsor” (ovvero main sponsor, media partner, sponsor 
tecnico, inserzionista, ecc. in occasione di eventi, stagioni, rassegne e manifestazioni ); “Soci fondatori o partecipanti” per diventare  un 
socio Fondatore Sostenitore, Partecipante Sostenitore e Partecipante Aderente; “Diventa amico della Fondazione Pergolesi Spontini” 
per vivere un rapporto più diretto e partecipato con il proprio Teatro sostenendone in prima persona le attività; infine il “5X1000” 
dedicato a tutti i contribuenti per la destinazione della quota del 5 x mille dell’Irpef.



         

        
COMMENTI E SUGGERIMENTI
Con la compilazione del seguente questionario La invitiamo a fornirci osservazioni e suggerimenti per migliorare la prossima 
edizione del nostro Bilancio Sociale. Potrà inviare il questionario compilato utilizzando una delle seguenti modalità: per posta a 
Fondazione Pergolesi Spontini, Via G. Mazzini, 14 – 60035 Jesi (AN) o tramite mail a marketing@fpsjesi.com. Grazie.

Come valuta nel complesso il Bilancio Sociale della Fondazione Pergolesi Spontini?
o insufficiente
o sufficiente
o buono
o ottimo

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dei contenuti?
o per nulla
o poco
o abbastanza
o molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista del linguaggio?
o per nulla
o poco
o abbastanza
o molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dell’impaginazione grafica?
o per nulla
o poco
o abbastanza
o molto

Ritiene che i contenuti del Bilancio Sociale aiutino a rendicontare l’attività e il valore aggiunto 
prodotto dall’operato della Fondazione Pergolesi Spontini?
o per nulla
o poco
o abbastanza
o molto

Quali argomenti vorrebbe fossero approfonditi o aggiunti nel prossimo Bilancio Sociale?
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________

Ha dei consigli per migliorare il nostro prossimo Bilancio Sociale?
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_ 
_ 

_

63



Copyright © 2015 Fondazione Pergolesi Spontini
Tutti i diritti riservati
Grafica e impaginazione



FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI
Azienda culturale di produzione e servizi per il territorio
Sede legale: Teatro Pergolesi, Piazza della Repubblica, 9 
Uffici: Via Mazzini, 14 - 60035 Jesi (AN) Italia
tel. +39 0731 202944 
fax +39 0731 226460
info@fpsjesi.com
www.fondazionepergolesispontini.com 




